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äØMMARio

LEGGI E DECRETI)

REGIO DECRETO 22 febbraio 1923, n. 526, che revoca l'obbligodi
spostamento dell'abitato til Torre, frazione di Cagnano Ami-
terno.

REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 796, riguardante la compe-
tenra (feil'intendente di finanza a riconoscer¢ la esistenza delle
trasgressioni alle disposizioni tribtttarie e, in gÑere, a q I-

gga jege o decreto interessanti i tributi dello Stato ed a
stub trne le penalità con decreto motivato.

REGIO DECRETO 22 aprile 1923, n,'892, che deroga temporanea-
mente agli articoli 12 se 108 del R. decreto 14 dicembre 1921,
n. 1978 circa la presa di possesso e i cambiamenti di residenza
dei magistrati titolari di sedi soppresse.

REGIO DECRETO 22 aprile 1923, n. 893, che estende alle ortore

Provincie le disposizioni preliminari al Codice civile, le dispo-
sizioni relative alla esecuzione degli atti delle autoritå stra-
niere e le disposizioni dei Codici civile e di commercio con

esse connesse.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 894, che apporta modifica-
zioni alla costituzione della Commissione centrale e delle Com-
missioni locali per fequo. trattamento del peisonale addetto
ai pubblici servizi di trasporto, in concessione.

RELAZIONI E REGT DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
samunali di Balsorano (Aquila), M(sterbianco (Catania) e Ca-
stelnuovo della Daunia (Foggia).

DIdPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero per Pindustria e il commercio : Corso medio det cambi
- Media det consolidati negoziati a contanti - Ministero
delle poste e dej telegru/i Avviso: - Concorsi

INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 22 febbraio 1923, n. 520, che revoca l'obblige di

spostamento dell'abitato di Torre, fpazione di Cagnanpygmi-
terno.

TITTORIO EMANGELE III
por grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Vista la tabella allegata al decreto Luogotenenzialo
22 agosto 1915, n. 1294, che al n. 28 vieta le ricostru-
zioni e le nuove costruzioni nell'abitato attuale e nelle
adiacenze della frazione Torre del comune di C gnano
Amiterno in provincia di Aquila ;
Viëta la deliberazione 17 marzo 1921 del ÔonsÍglio

comunale di Ongnano Amiterno, con la quale si chiede
che la frazione Torre risorga ovo attualmente esistono
i fabbricati ;
Considerato che socondo il voto 9 settembre 1920,

n 2243 e el Cóniitato speciale del usiglio superioro
dei lavori pubblici può ovviarsi, all' neonveniente della
scarsa consistenza del sottosuolò di ndazione causa

dei ranni prodotti allabitato di Cggnano Amiterno
nell'occasione del terremoto del 13 gennaio 1915 con

l'approfonpire le fondazioni degli edifici fino a rag-
giungere lo strató di argilla sul qu'a poggia il pre•
detto sottosuolo ovvero se tale stre o si trovasse a
notevole profondità con la costhzio di una platea
generale o l'abbassamento del suolo acquifero me-

diante l'approfondamento dei canali aperti per loscolo
delle acque delle vicine mini re di li nite;
Considerato che con Padozione dei suaccennati prov-

Todimenti il Comitato del Consiglio superiore dei la-
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yorLyubinfai ha 461 voto auilldleato espresso parere
fitofe#alõ alla teVäea delPobbligo di spostamento della
frazini& Torre, nonchè alla ricostruzione, nuova costru-
ziotfo é riparazione degli ediLci nella zona occupata
dall'abitato attuale ;

Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 22 agosto
1915, n. 1294 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lävor14ttbblici;
Abbialho décretato e tIecre.iamo :

Art. i.

E' revocato l'obbligo di spostamento della frazione
Torre del comune di Cagnano Amiterno consentendosi
olîâ' tiellä tona ocoupata dall'abitato attuale si proceda
allõ'imóve costruzioili èd alle ricostritzioni dei fabbri-
catÏ spingendo le fondazioni fino'a raggiungare il sotto-
stãiitä lianco di argilla, qualora questo si trovi a poca
rofondità fla accerti si coli api>osita trivellazione, ov-
vero quan to tale stratp risulti troppo profondo oltre
metri due adottan 10 il sistema dolla platea generale
coil l'abbassãinento 11ei þàlo acquifero da ottenersi con
l'approfondamento dei canali aperti per lo scolo delle

acque delle vicino mintére di lignite.
Art. 2

E'"consatitito altrosì di provvedere alle riparazioni
dei fabbricati danneggiati sempre quando dallo stato
el singole ostruzioni e delle fondazioni risulti pos-
sibilè 11 failo con prã¾ica utilità.

Art. 3.

Nuatora la procesca p -ssibilità non risulki, i fabbri-
cati danneggiati dovraimo senza altro demolirsi prov-
vedendo alle esigenze delle popolazioni col favorire le
nuove costruzioni con le particolari avvertenze indicate
al procedènte Art. 1.

Ordiniatiib che il presento deareto,munito del sigillo
dolld Stató;sia indôfto Tiella l'aucolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spètti di oggWYat'ld e di farld osservai·e.

Dato a Rdîna, uddl 22 febbraio 1923

VÚTORIO EMANUELE.
CARNAZZA.

Visto il Guardasigilli: Ovromo.

Rejie decreta 25 merrio ì97.Í, n. 796, riguurtiante la competenza
delPintenitaiste di finanza a riconoscere fu esistenza delle tra-
sgressioni alle disposizioni tributarie e, in genere, a qualsiasi
le@e o tiecreto interessanti i tributi dello Stalo ed a stabi-
lirné le jaeËälild coit ilecreto motivato.

V1TÏÔÈÏO EMANUELE IIÏ
per gragiidi "Dio e poi volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

In virtti della delega2ione di poteri confot•iti al
19eyerno oon la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Sentito il Consiglio deî miilistri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretaNo di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro della giustizia
e degli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.

Decreto penale dell'intendente di finanza

Art. 1.

Per le frasgressioni alle disposizioni tributarie e, in genere, a
qualsiasi legge o decreto interessanti i tributi dello stato per le
quali sia preveduta la pena pecuniaria fissa, proporzionale o·ta-
riabile non avente il carattere di sopratassa civile, accë'rtafeleon
verbale di contravvenzione, compete alPintenderito di finlihza, la
base al verbale stesso, riconoscere la esistenza della trasgressione
e determinare la pena con suo decreto motivato.
Il decreto penale, da emettersi enttb 15 giorni del ricevimento

del verbale di contravvenzione, pone le spese a carico del tra-
sgressore enci casi determinati dalla legge ordina la confisca
delle cose sequestrate.
Il ritardo da parte dell'intendente di finanza nella emissione

del decreto pennie, non infirma gli effetti del verbale di c1)n-
travvenzione e del decreto pendle succëššlvíttnehte bzh%ghb.

Ar t. 2.

Il decreto penale delfintendénte di finanza è notificato al fra-
sgresscre, per mezzo dei messi esattoriali od anche del messo
comunale o di un agente autorizzato d,gli uffiel finanziari ese-
cutivi .a norma dell'art. 109 e seguddti tlel Codice di proce-
dura pena e, in quanto siano applicabili, con ingimitiorie di
pagare, nel termine di giorni tplindici dalla notiftfà la'sötillna
ivi determinata.
Dello stesso decreto pennie è data comunicazione all'ufficio

incaricato della contabilità della contravvenzione e della riscos-
sione delle pene pecuniarie.
Se il decreto non venga linpûghato dal trasgressore nel fer-

mine predetto diviene definitivo.

Art. 3.

La impugnazione ò proposta mediante dichiaraziotte in carta
libera contenente i motivi, ricevuta dall'intendente di finanza
che ha emesso il decreto, o da un funzionario da lui delegato,
oppure da uno degli uffci finanziari del luogo di residenza del
trasgressore, nel termine perentorio predetlo di giorni quindici
dalla data della notif ca al trasgressore stesso.
La dichiarazione deve essere redatta in duplice originale: uno

degli originali ò restituito el d'chiarante con la data di presen-
tazione, la firma del funzionario che l'ha ricevuto o il tinibro
dell'ufficio, come prova della proposta impugnazione.
L'ufficio ricevente trasmette immediatamente ht dichinratione

all'intendente di finanza che ha emesso il deet'eto. Questi, entro
dieci giorni dal ricevimento o dalla presentazione al propriouf-
ûc o della dichiara2ione di impugnazione, trasmette gli atti alla
autorità giudiziaria competenic a conoscere della trasgressiono
secondo le norme del Codice di procedura penale o delle altro
leggi applicabili al caso, con le osservazioni che ritenga oppor-
tuno in merito ni motivi della impuguezione.
Il giuditio, davanti l'autorità giudiziaria penale ha luogo per

citazione direttissima secondo le norme degli articoli 290 e se-

guenti del Codice di procedura- penale.
Art. 4.

In base al verbale di contravvenzione e anche prima di emet-
tere 11 decreto penale, o successivaMente, sino a che questo non
venga impugnate, l'intendente di finanza può preeedere a tutti
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gli atti catitelativi che ritenga necessari a garantire i diritti emanare le disposizioni occorrenti per zu sua esecuzzone e -per
dell' erario, e può iscrivere ipoteca legale sui beni del tra- la determinazione delle riduzioni delle pene pecunistic stã¾ilite
sgressore. in misura fissa o proporzionale.

Art. 5° Mt. 10.
Dopo che sia proposta la impugnazione, può anche procedere

a sequestro conservativo nei casi di sospetto di fuga del tra-
agressore, di timore di sottrazione o di pericolo di perdere le
garantie di esazione, chiedendo l'autorizzazione fall'autorità giu-
diziaria competente per il giudizio.
Noi casi di urgenza o di pericolo nel gitardo, 11 pretore com-

petente per territorio, può, su richiesta dell'intendente di finanza,
autorizzare l'esecuzionc anche immediatamente dopo la notifica
del decreto e prima che sia decorso il termine per la impugna-
zione.

TITOLO II.

Definizione amministrativa

Art. 6.

In qualunque stadio del procedimento e fino a quando non

sla divenuto deflaitivo il decreto pennie riei termini del prece-
dente articolo 2 o fino a quando non sia latervenuta sentenza
irrevocabile di condanna, ò ammessa la definizione amministra-
dvaþ]la trasgressione.
La domanda per la definizione amministrativa, ove non sia

fatta contestualmente alla redazione del verbale di contrasven-
zione, è diretta all'intendente di finanza, il quale ha facoltà di
fissare la somma da pagarsi entro i limiti del minimo e del mas-
simo della pena pecuniaria.
, Quando le pene pecuniarie siano stabilite in misura non ec-
cadente lire cinquecento o con un minimo non superiore a tale
misura, la definizione amministrativa della contravvenzione, a
tutti gli effetti del presente decreto, è demandata ei capi degli
uffici esecutivi incaricati del a contabilità della contravvenz!one,
i quali devono mensimente rende-e confo all'intendente di
finanza della Provincia, col t-am te dell'ispettore che ha giuri-
sdis one sull'uffic o. o direttamente se tale giurisdizione non es -
sta, delle definizioni spedite.
Per le contravvenzioni in materia doganale e di dazio di con-

sumo 6 conservata la competanza dei capi degli u'fici csecutivi
nel limiti di somma stabiliti dalle disposizioni attualmente vi-
genti.
Le norme procedurali stabilite per il decreto penale dell'in-

tendente di finanza sono applicabili anche in materia di de6ni-
zione amministrativa adottata o dall'intendente di finanza o dal
capo dell'ufficio esecutivo.

A r t. 7.

Nulla finnovato alle disposizioni vigenti le quyli consentano
di ometter'e la compilazione del verbale di contravvenzione quando
il contravventore paga immediatamente c senza riserva le in-
corse pene pecuniarie e i tributi dovuti.

TITOLO III.

Disposizioni generali

Art. 8.

Per i casi di correità, complicitù, responsabilità civile, e per
quant'altro non è espressatuente previsto negli articoli prece-
denti, saranno applicate le disposizioni del Cod cc penale e del
Codice di procedura penale, in quanto non sia diversamente sta-
b lito dalle leggi speciali finanziarie.

Art. 9.

È abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente dá-
creto.

Ordiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Idggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Aarlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIOl

Visto, 11 gurrdasigilli: OVIGLIO.L

Regio decreto 22 aprile 1923, n 892, cþe deroga temporaneament¢
agli articoli 12 e 108 del R. decreto 14 dicembre 192|, n. 78
circa la presa rii possesso e i cambiamenti di usidenia dei
magistrati titolari di sedi soþpresse.

VITTORIO EIAANUELE III
per grazia di Dio e pe volonta ààllá ËaËtone

RE D ITALIA
In forza dei poteri confefiti al Governo con Ik légge

3 d°armbre 1922, n. it'Of ;
R°tenuta la necessità, in seguito all'avvenuta sop-

pressione di uffici giudiziari di derogare tempgranan-
mente alle norme contenute negli articoli 12 e 108sdel
R decreto 14 dicembre 1921, n. 1978 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

? Sulla proposta del Nostro guardasigilli. ministro se-

gretario di Stato per la giuotizia o gli affati di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

E' dats facòltà al Ministdo della giusÚzia di ji-
sporre che i mag'strati trantutati di residenza, conül.
nuino nell'esercizio delle loro funzioni nera precedente
sede, anche dopo il termine stabilitonell'art.f2delRe-
gio decreto 14 dicembro 1921, n. 1978 ma, in ogni
caso, non oltre il 30 settembre 1923.
I magistrati così trattenutii prenderanno possesso nel

nuovo ufficio nei trenta giorgi successivi a que'Io nel
quale avranno cessato di esercitare le funzioni nel-
Tantica residenza.

Art. 2.

Fino alla stessa data del 30 settembro 1923, i,magi-
strati addetti agli uffici sopptessi, potranno essere tra-
mutati ad altra residenza anche se Abbiano ottenuto a
domanda, o comunque accettata la sedo nella qualo
attualmento si trovano, indipendentemente dal decorso
del termine prescritto dall'art. 108 del R. decreto so-

pracitato.
Art. 3.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a stabilfre il giorno del- II presente decreto avrà figaye dal giorno Igliafeatrata in vigore delle disposizioni del presente decreto e ad sua pubbiicazioni suila Gaf:/ira uffiliale ilef Regno.
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UNH¾o Aha il presente decreto, mpnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia; ilddl 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 aprile 1923, n. 893, che estende alle nuove Pro-

vincie le disposizioni preliminari al CodiÑe éivile, le disposi-
zioni relative alla esecuzione degli atti delle autorità straniere
e le disposizioni dei Codici civile e di commercio con esse

cotinesse.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 26 ottobre 1920, n. 1513, 20 to-
Vembre 1020, n. 1649, e 30 dicembre 1920, n. 1902, coi
quali fu già esteso ai territori annessi l'art. I delle di-

aposizioni sulla pubblicazione, interpretazione e appli-
cazione delle leggi in generale ;

Sulla proposta del Guardasigilli, ministro segretario
di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Presidente del Consiglio dei ministri;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

Sono pubblicati e avranno vigore nei territori annessi

in virtù delle leggi 26 ottobre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bi l'920, n. 1778 :

gli articoli da 2 a 12 delle disposizioni sulla pub-
blicazione interpretazione e applicazÏone delle leggi in
genei•ale, l'art. 1351 del Codice civile e l'art. 58 delCo-
dice di commercio ;

l'art. 941 del Codice di procedura civile, come mo-
dificato dall'grt. I del de reto-legge 20 luglio 1919,
n. 1272 e gli articoli da 942 a 950 del Codice di pro-
éodura civile, costituenti il titolo XII del libro III del
Codice stesso.

Art. 2.

Le leggi che non possono essere derogate, a termini
dell'art. 12 delle disposizioni sulla pubblicazione, inter-
pretazione ed applicazione delle leggi in generale s'in-
tenderanno essere le leggi vigenti nei territori indicati
all'art. 1.

A r t. 3.

La disposizione dell'art. 58 del Codice di commercio
si applicherà anche alle cambiali.

Art. 4.

Agli effetti dell'applicazione dell'art. 941, paragrafo 2°
primo comma, del Codice di pi'ocedura civile sono pub-
lilicati not tort'itöri di cui all'art. I i numeri da i a 4

dell'art. 494 dello stesso Codice, che sono i seguenti :

«'i° Se la sentenza sia stata l'effetto del dolo di
una delle parti a danno dell'altra ;

« 2° Se siasi giudicato sopra documenti stati rico-
nosciuti o dichiarati falsi dopo la sentenza, o che la

parte soccombente ignorasse essere stati riconosciuti o
dichiarati falsi prima della sentenza stessa ;

« 3° Se dopo la sentenza siasi ricuperato un dö·-

cumento decisivo il quale non diasi potuto prodiirÃ
prima per fatto della parte contraria;

« 4° So la sentenza sia l'effetto di un errore di fatto
che risulti dagli atti e documenti della causa.
Vi ò questo erroro quando la decisione sia fondata

sulla supposizione di un fatto la cui verità è incontrasta-

bilmente esclusa, ovvero quando sia supposta la inesi-
stenza di un fatto la cui verità ò positivamente stabi-
lita; e tanto nell'uno quanto nell'altro caso quando il
fatto non sia un punto controverso sul quale la sen-

tenza abbia pronunziato ».

Nell'art. 942 per citazione in via sommaria degli in-
teressati s'intende la petizione.
La notiâcazione del decreto, di cui all'art. 946, 2°

comina, seguirà a norma della legge locale.
L'art. 949 ò modificato conie segue:
< La forza esecutiva data a norma degli articoli

941, 942, 943, 944, 945, 946 e 947 da un tribunale ci-

vile, da una Corte d'appello o dal ministero pubblico,
vale per promuovere la esecuzione anche in altre glii-
risdizioni del -Regno, salve le disposizioni del R. D. 2i
dicembre 1922, n. 1703 ».

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni di legge vigenti
nei territori di cui all'art. I che regolano le stesse ma-

teria disciplinate dalle disposizioni estese c'ol>presente
decreto o sono incompatibili con le disposizioni me-
desime.

Art. 6.

E' abrogato il paragrafo 38 del Codice civile gene-
rale austriaco, applicandosi nei detti territéri per 11e
immunità contemplate in questo paragrafo le norme

aventi vigore per il resto del Regno.
Art. 7

Il presente decreto entrerà in vigore il trentesimo
giorno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 ap1ile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigillt: OVIGLIO,
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Ë¢,gla Keardo 18 marzo 1928, n. 894, che apporta modifica:foni
à!!a costituzione della Commissione centrale e delle Commis-
sioni locali per l'equo trattamento del personale aúcctio ai
pubblici servizi di trasporto, in concessione.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

guyirtù de11a delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Colisiglîo dei ministri;
Sulla propoëta del Nostro Ministro segretario di Stato

pe lavori pubblici, di concerto con il presidente del
Consiglio deÏ ministri, Ministro dell'interno, con il Mi-
nistro delle finanze, e con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A deroga di qualsiasi disposizione diversa o contra-
ria,

.
alla Commissione contrale per l'equo trattamento,

iisti.tuita con l'art. 2 della legge 14 luglio 1912, n. 835,
e úlodificata con il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1823,
fermo restando il disposto del primo.comma dell'art. 9
della legge 14 luglio 1912, n. 835, spetta esclusivamente
di decidere in secondo grado i ricorsi contro le deci-
sioni delle Commissioni locali di equo trattamento.
Tutte le altre attribuzioni spettanti alla Commissione

stessa, in virtù delle vigenti disposizioni, sono deman-
date al Ministero dei lavori pubblici (Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie e servizi automobilistioi).

Art. 2.

La Commissione contralo per l'equo trattamento ò

costcomposta :

un presidente, di grado non inferiore' a consigliere
di Stato ;

un vice presidente, di grado non inferiore a consi-

gliero sli Corte di cassazione;
il direttore cap > della Divisione esercizio e sinda-

cato dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie o

servizi automobilistici del Ministero dei lavori pubblici,
o chi lo sostituisce ;

un funzionario della Direzione generale delle fer-
rovio dello Stato ;

up funzionario del Ministero per il lavoro e per la

prévidenza sociale;
due membri,- di cui uno in rappresentenza delle

azien19 eseraenti e uno in rapl>resentanza del per-
sotiale.
L'Üffleio di segretoria à costituito da due funzionari

del glinistero dei lyori pubblici (Ispettorato generale
dege ferrovie, tramvio o servizi automobilistici) nomi-
dati con decreto del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 3.

Le Commissioni Ioeali di eqlto trattamento, istituite

col R. decreto 11 marzo 1920, t. 270,'saratino sempen
ste, per l'anno 1923, da un presidente scelto fra i maa
gistrati del distretto, su designazione del Ministro þer
la giustizia e per gli affari di culto, da un rappresë¾
tante delle aziende esercenti e da un rappresentatif
del. personale.

Art. 4.

I componenti della Commissiona centrale e delli
Cominissioni locali di eqùo trattainento earaxind nonii-
nati con decreto Reato su proposta del Ministro deia
lavori pubblici, il quale eeglierà .i rappresentanti di
parte industriale e di parte operaia fra gli apparte-
nenti alle organizzazioni con sfera di azÎolle iazio-
nale.

Art. 5.

Sono soppressi il terzultimo e il penultip1o comma

dell'art. 3 del decreto Lu gotenenziale 25 marzõ 1914
n. 46"/ non ha l'uÏtimo comma dell'art i del R. deõreto
i6 ottobre 1919, n. 2050.
E' abrogata altrest ogn) disposizione di ma con-

traria a quelle del presente decreto, ché entËerà in
vigore il giorno dolla sual pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Rogno.
Ordiniamo cho il presento docroto, munito defdigill

dello Stato, sia inserto nolÌa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chittnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì fß marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA -- CAVAZZONI -

DE STf FANL

Visto, il Guardasigilli: OVIRIO.

Scioglimento di Consigli c¢munali.
Rolazión3 di S. E. il Miniëtro segretario di 4tato per

gli affari dell°interno, residente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maest il Ro in udienza del 28

gennaio i923, sul dec to che scioglio il Consiglio
comunale di Balsorano (Aquila)

SIRE:

L'Amministrazione del comune di Balsorano, proveniento dai
Comizi tenutisi il 17 luglio 192 in seguito alle dimissioni della

rappresentanza eletta nel iB20, oli svelse quell'àdÃÃé Ïnietliá-
mente fattiva che l'urgente ne essiia del riordhiÑfnfriWaelleft-
nanze e della rior¿cnizzazion ' degli ufflei e Alei kor#izi ri-
chiedeva.
La situazione anzich miglior re è andata perlanto aggra iÏ¼

dosi, cosi da determinare nella popolazione un sennö di diààgià
e di palese e crescente sfiducia che lia già più voÌfe tynto kii
percussioni sull'ordine puÌiblic
Un'inchiesta recentemente esdguita ha messo inlttescomenon

sia s'ata curata la riscossione del ruoli delle tassé cutnanSÌi,
nonostante la grave situazione finanziaria; come l'ufficio colnül
nale si trovi nel più deplorevolp disordine ed iL personale, aba
bandonato a se stesso, trésouri le proprie muusioni, con not
vale danno dei servizi.
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Amminfattasinae del ricoveri asismici non risponde nè alle
esigenze delfEnte, nè a quella dei cittadini, problemi di vitale
importanza per il Comune rimang ano insoluti.
Le deduzioni che 1 Am ninistrazione ha dato in seguito alla

©ðnstatazione degli addebitt non sono esaurienti, e poichè urge
porre riparo alla situazione anormale dell aziendo, che riper-
cuotendosi nell'opinione pubblica minaccia di comprometterc
seriamente l'ordine pubbl.co, si.rende necessario provvedere allo
scidgÏimento del Consiglio comunale ed alla conseguente nomina
di un R. commissario.
A ciò provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato 11 17 corrente, lo schema di decreto che ho l'onore disot-
topdrro all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D ITALIA

trattativa privata, lienza la preserltt utprizzazipne. e, spesso, lA
concessione del lavori stessi ad una cooperativa amministrata
dag'i stessi.ammin=stratori del Comune; ileriter o partigiano con
cui è stato compilato l'elerco dei poverl, nonchò altre irregola-
rità che attestano, nel loro.complesso, il deplorevole disordine
dell'azienda e la persistente violezione di ogni principio di lo-
galità e di correttezza amministrativa.
Tale s:tuaz:one ha avuto una larga ripercussione nello spir to

pubblico, detexuainando una per!colosa ostilità contro gli am-
ministratori, sicchè, mentre s'impone la necessità di un riordi-
namento della civica azienda, ragioni di ordine pubblico non

consentono la convocazione del comizi a breve sàadeliza per la
ricost tuzione delfAmm!nistrazione ordinaria. Si rende percio
necessario lo scioglimento del Consijille comunale con la con-

segu nto nomina di un P. commisario, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
del'a Maestà Vostra.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presi lente del Consiglio dei

numscri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale e provin3iale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Balsorano, in provincia di

Aquila, è seiolto.
Art. 2.

Il signor Antonio Capomaggi, è nominato commissa-
rio str,aordinario per IIAmminis razione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto ð incaricato della esecu-

Zione del presente. decreto.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.
alboN VITTORIO E31ANUELE.

AfUSSOLINI.
I I III I MI i

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 821e 384 del testo unico della legges

comunals e provinciale, approvato con R. decreto 4 fab-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

Il Consiglio comunale di Misterbianoo, inprovinciaÀ
Catania, ò sciolto

Il signor Spadaro prof. rag. Giuseppa ò nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1923

Relazione di S. E. il Ministro segratario di Stato pr . VITTORIO EMANUELE
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei MUSSOLINIministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25

gennaio 1923, sul decrato clie scioglie il Consiglio
comunalo di Misterbianco (Catan a).

SIRE '

E. Sedici sui venti consiglieri assegnati al comune di Misterbianco
Iranno rass'egnato le dimissioni dalla carica nell'atto in cui, in
sèguito aNivistihne lagnanEe ed a þrecise accuse di malgoverno
delliclylca azienda veniva disposta l'esecuzione di un'inchiesta
sul innzionamento dell'Amministrazione comunale.

..Il commissario prefettizio incaricato di assicurare la continua-
zione defiervizi ha, con sommarie indag!nt, accertato la disa-

'strosa situszione finanziaria dell'Epto, g-avemente compromessa
dalÍa niÄncairlscossione delle tasso comunali o da un'ingiusti-
ficata larghezza di spese; íl completo abbandono dei pubblici
servizi special onte di quelli attinenti all'igiene e alla pullzia
dell'abitata; l'ai p:icarione partigiana delh tassa focatico: la ir-

regolare'il c.ss n - tage elle'tuata senza bellettari a mezzo

dÍ un inliäricato privo di cauzione , la esecuzione di lavori a

Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25
gennaio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Castelnuovo della Daunia (Foggia).

SIRE !

In seguito ad una ispezione ordinnfa nel novemb-e1920rlsulta-
rono gravi irregolaèltà nell'andamento delPufficio di segreteria
del comune di Castelnuovo deva Daunia per il disordine in cui
erano tenuti i registri e gli atti prescritti dalla legge. Il segre-
tario venne invitato ad erm'nare sollec'tamente tall inconve-
nient:

, ma essendo in segui o pervenute altre denuncle a carico
degli amminis'rrtori, il prefetto di Foggin faceva ekeenire una

seconda ne'iirsta la quale, oltre a confermafe gendo era r -

sultato dalla precedente, idava luogo al rilievo di adre gravi
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irregolaritA: mancata approyazione dei conti dal 1909 ed ernessa
presentazione del medesimi dal 1913; negligenza nelle riscos-
s:oni; maneggio di pubblico denaro da parte degli am ninistra-
tori e percezione di compensi non doyuti; provvedimenti di
carattere personale inspirati a fini di favoritismo partigiano, o
di rappreseglia; opere pubbliche eseguite direttamente senza
l'osservonza de]Ie forme di legge e con l'intervento interessato
del segretario e di alcuni amininistratori.
Risultarono inoltre trascurati gli interessi dell'Ente nella ge-

stione del patrimonio; mentre 11 sistema seguito dall'Ammini-
strazione di far fronte con entrate strao.rdinario anche alle esi-
genze ordinarie di bilancio aveva resa assai difficile la situa-
zione finanziaria del Comune.
Contestati tali addebiti, il Consiglio comunale, con delibera-

zione 21 agosto 1922, non poteva smenti e la sussistenza dello
acca.e, dava assicurazione che avrebbe provveduto a rimuovere
gli inconvenienti rilevati.
Non essendo però a tale assicurazione seguito alcun provve-

dimento, il malcontento, che serpeggiavn fra la popolazione, ando
a mano a mano aumentande, finchè il 29 ottobre u. s. Ja sede
del Municipio venne occupata da un gruppo di cittad ni, il che
reso accessario l'invio sul luogo di un commissario prefett zio.
Relategrati in carica gli amministratori non fu però dato di

oftenere, come r:sultó da ulteriori indagini di recente disposte
che ripárassero agli errori passati, chè anzi d'edero luogo a
nug Ugrati labusi.
Appare pertanto manifesto come nessun affidamento si possa

fare sulla rappresentanza elettiva per ricondurre la civica azienda
nell'orbita della legge, e poichè, d'altro lato, il perdurare del-
Pattuale situazione, dato Ío stato d'animo in cui tuttora la popo-
lazione si mantiene, potrebbe dare occasione a gravi perturba-
menti, anche per ragioni di ordine pubblico si rende indispen-
sÈile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente nomina di un R. commisserio.
A ciò provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 17 gennaio c. a., lo schema di decreto,
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il Consiglio comunale di Castelnuovo della Daunia,
in provincia di Foggia, è sciolto.

DISPOSIZIONI E COMUNICATIt
MÍNISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni prlware

Corso medio dei cambi
del giorno 30_aprile 1925.

Media Media

Parigi , . . . .
137 69 Dtyari . . .

. . . .
- -

Londra . . . . , ,
91 &4 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . . 369 70 Belgio . . . . . . . . 119 28

Spagna . . . . . . 311 50 Olanda . . . ,
8 02

Berlino . . . . . .
0 0728 Pesos ore

. . . . . .
16 875

Vienna . . . . , O 0285 Pesos earta
. . . . . 7 486

Praga . . . . . 60 50 New York
, , . . .

20 42

Oro . . . . . . 391 01

Media del consolidat( negoziati x contµ¾

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

5.50 •/, netto (1905) . . . . . 81 93 -

3.50 */, netto (1902) . . , , -

S */, lordo . . . . -

5 •]. netto
,

. . . . . . 88 89 w•=

**e

Oorso medio dei cambi
del giorno 1* maggio 1925

Media Medli

Parigi . . . . . . 137 97 Dinari . . . . . . , -

Londra . . . . . .
95 01 Corone jugoslavo , -

Svizzera . . . . . .
370 96 Belgio . . . . . . . . 118 96

Spagna . . . . . . 314 - Olanda . . . . . . 8 02
Berlino . . , , , , .

0 07 Pesos oro . . . . . 16 98
Vienna . . . . . . .

0 0285 Pesos carta . . . . . 7 475
Pragal....... 6085 NewYort...... 2047

Oro
. . . . . 891 97

Ari. 2. Media dei consolidati negoslati a contanti.
Il signor car. avv. Olindo Faralla ò nominato com-

missario stt•aordinario pr l'amministrazione provviso' CONSOLIDATI Con godimento
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo in corso Nore

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu" 8.50 •/, netto (1906) • • • • . 81 73

zione del presente decreto· 5.55 •¡, netto (1902) .

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923· 5 */, lordo
VITTORIO EMOUELE a .

MUSSOLINI,
l. ne o

• • • • • • . 88 79
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I

MINISTEILO
delle poste e dei telegrafi

A VV I SO

Il giorno 25 aprile, in Sagromigno in Monte, provincia di
Lucca, e in Sadall, provincia di Cagliari, sono state attivato al

servizio pubblico ricevitorie telegtefiche di 3a classe con orario
limitato dfàlorzio

COl\TCOILSI

IL MINISTRO

PEI( L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

isto il R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il re-

gplamento generale per l'istruzione industriale;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-
stilate;

DE CRE T A:

Art. 1.

Presso il
,
R., Istituto industrialy < Quintino Sella > di Biella ò

aperto 11 cáriààrso per titoli e per esami alla cattedra di mecca-

nica e micdfie.
Art. 2.

Le domande di ammiss°one al concorso, su carta bollata da

lire 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
genire al Ministero ((spettorato generale per l'insegnamento in-
dustrialeh entro due mesi dalla data dolla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta uf¡iciale. La data di arrivo della

domandaksÌabilita.dal bollo a data apposto dal competente uf-
ficio del Ministero.

'

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverronno al Min=stero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad

altre Amministrazioni.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome

e paternità,, dimora del candidato e luego dove egli intende che

gli sia fatta ögni comunicazione relativa al concorso, e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i titoli ed i documenti presentati
Alle domande dovranno essere allegati í seguenti documentL:

a) atto dinascita.Lafir:na dell'afficiale dello stato civile che
lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribunale

competente ;'
6) certificato generale del casellario g'udiziario, con la firma

del cancelliere, agtenticata dall'autorità competente;
c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove il candidato ha la sua abituale res:denza, sentita la Giunta

municipale e con la dich arazione del fine per cui esso é ri-

chiesto. La firata del sindaco deve essere autenlicata dal prefetto
della Provindia ;

d) cenificato di costituzione fisica sana ed esente da di-

fatti capaci da impedire ¶adempimento dei i overi e di dimi-

nuire il prestig1o d' insegnante, rilastiato del medico provin-
ciale, da un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un

medico condotto.

La firma del medico provincinIe deve essere autenticata dal

prefetto, qtiella del medico militare dalla superiore autoritå mi-

Utare o quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto;

c) diplbma originale o copia autentica di hurea di inge-
gnere industriale;

fycenno riassuntivo, in carta libera, deglg studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) elenco, in carta libera, completo ed in doppio esemplare,
di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso
firmato dal candidalo.
I certillcati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decrete,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non .sono ne:es-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art.3 Regio debrelo19
novembro 1914, n. 1200).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere b)

e c) il personale delle scuole industriali dipendenti dal Ministero
dell'industria e del commercio ed i funzionari dello Stato nomi-
nati gli uni e gli altri con decreti Ministeriali o Reali.

Art. 4.

Ai documenti di cui allarticolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono oþportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse
le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunqu3 certificato, rilasciato da autorità prepos'e ad Isti-

tuti di istruzione media o normale o primaria, deve essere le-
galizzoto dal Provveditore agli studi, nella cui giurisditiona ri-
siede l'Istituto, se rilasciato dalla segretoria di istriižione sape-
riore del direttore deWIstituto. Quellierilescia'i dalle sctible in-
dustriali, debbono essere firinati del dire'tore dellt octrola e

dal pres dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Iloma.
Al candidato Terrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno nel quale comincieratino tali prove. La loro as-
senza sarà r tenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giu-
dicatrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto fer-
roviario, se sono già in servizio dello Stato, e la loto fotod
gra0a regolarmente autenticata.

Art 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenon'e
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione
di essi in ordine di merito e non matalla pari, in base alla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato, •

In tale giudiz'o la Com'nissione suddetta terrà conta in modo
speciale se il candidalo ha prestato servizio militare riportando
ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarå conferito . al cand dato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classi-
ficati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e . la rinuncia dobbono risultare da apposita

dichiaraziope scr.f'a. Tut'avia, se iÎ önndidato lascia passare
dieci giorni senza dichinrare per iscritto che accetta la nomina
ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolcre per un periodo
di due annt durante i quali egli sarà sottoposto a due isperioni.
In caso favorevole ò nominato stabile. ed allora ävr.Wl'ébbligo
di iscriversi alla Cassa pensioni istituita pterso la direzione ge-
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nerale degli Istituti di previdenza art; 3 della convenzione sti-
pulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro o l'A mmini-
strazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
Videnza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa"à stabilito nella mi-

sura di lire 15 per ogni 100 lire di stipendgo corrisposto al per-
sonale iscritto alla Casse. Tale contriliuto sarà egualmente ri-
partito a carico dell interessato, dalla scuola e glal Ministero per
findustria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ò di L. 8300 oltre l'in'lennità caro viveri
e L. 1000 annue per l'Indennità di gabinetto.
Nominato ordinario continuerá a percepire tale stipendio con

dirit:o a quattro aumenti quadriennali, due di L. 900 e due di
L. 800 ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno ed un ulti'mo
quadriennale, per merito di L. 600, raggiungendo in tal modo lo
útÍpendio massimo di L. 13.900.

Ar t. 10.

Por la procedura degli esami e per quanto altro non è stibi-
Tit gel pr,esente decreto saranno osservate le norme contenute
iiÑl citato regolamento.

Ráina, 10 aprile 1923.

Per il Ministro
GRONCBI.

en e

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COlOIERGIO

Vista la legge 14 Inglio 1912, n. 854 sull'istruzione professionale ;
VÑa la legge 7 aprile 1921, n. 439,9 sul tSttamento popomico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Nisto il regolamento sull'istruzione mpdia coramerciale appro-
Tato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923 n. 220 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale delle R. scuole commerciali;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1921, registrato alla

Corte dei conti V11-agosto 1921, reg. n. 5, industria, commercio
e lavoro, foglio n. 279 con il quale è sinto approvato l'organico
del psyyppale della R. Scuola commercipl,o in Napoli ;

Sulla proposta del direttore generale del commercio ;

DECRETA :

È a¡ierto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-
gnante titolare di computisteria e ragioneria nella R. Scuola

corgmerciale in Napoli.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generple del commercio) la loro domanda in. carta bollata da
L. 2 alle quale dovranno unire i seguenti documenti:

1 attestato di nascita ;

26 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente ò
di sana costituzione ed esente da imperÍezioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri deg fleto:

3* certificato d'immunità penale ;
4* certificato di moralità. rÌlasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, cón dichiarazione del fine per cui 11 certificato
à richiesto :
'

5 14 fotografia debitamente legalizzata;
ß• cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

egrriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principall contenute nel cenno riassuntivo devono ossere
comprovate dai relativi documenti;

7* elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8* diploma di lauren in scienze economiche e commerciali
conseguito in un R. Istituto luperiore di scienzo econotniche e

commerciali del Regne o díplgpre dellp spaione magistrale di com-
putisteria e ragionerje consegµito pyyso il R. Istituto superiore
di scienze economiche e colpgercigli di Venezia o diploma di
laurea conseguito presso l'Uplyersità commerciale Bocconi in
Milano o diploma di abilitazidne all'insegnamento della computi-
steria e ragioneria nelle RR snuole medie inferiori, e certificato
dei pung bonseguiti nei singoli esami pppciali.
Colpro che intendono prp dere partp oltrechè al presetdo

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi ppt la
stessa cattedra in scuole cpmpprciali di pari grado debbono per
ogni concorsg presentare ugni distinta domanda g'amplissione
pur inviando, per tutti i concórsi, una sola copia dei dogumenti
indicati at precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concÒrrenti possono unire tutti gli al-
trl Iltoli che ritengono opport no di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
If servizio miÌitare di guerrd sark valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

doneità a parità di merite, spranno preferiti coloro che siano
inv411di o orfani di guerra, o e abbiano riportate feritoin com-
battirgento oppure siano insg ti di decorazioni al valore mill-
tarp, ed irifine coloro che bigno prestato servizio militare corge
combattenti.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-
nale od in copia autentica ed ¢ssere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2 e 4 e la fotografla devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicayione
del bando di concorso.
Il personale delle Sonole dip ndenti dal Ministero per l'indu-
stria e 11 commercio, nonghò i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli uni como gli pltri coggecreto Spale sono dispensatidale
presentare i documenti di cui ei nn. 3 e 4, purchè comprovinó
la loro qualità e da loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domandg deve essere ingicato esaltamente Findirizzo per

le eventuali epmunicazioni e por la restituzipne dei titoli e dei
documenti.

Il giorno di arrivo della domanda à êtabilito dal bollo a data
apposto dal co11petente ufficio el Ministero.
Non è tenuto conto delle dom nde che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine a af>ilii qtiaÏunque sì ÌÃ dÑta di
presentazione all'ufficio di part za:
Non si accettano documenti dòpo che la Commissione giudica-

trice.ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicidoni
inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominafg per un biennio di

esperimento don lo stipendio inikiale di L. 7700 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui aypsge"4iritto per servizi niece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile pár la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione (gIla Gazzetta ufficiale del pre-
sente decreto.

Il direttore generale del commercia è incaricato della eseep-
zione del presente decreto che sajà rejstraio alla Gorte del conti.

Roma, 17 marzo 1023.
Per il ministro

GRONCHL
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2. Approvazione del bilaneto dell'esereizio 1922.
3. Approvazione della relazione del sindaci.
4. Ripartizione degli utili.

SOCIETA' ANONIMA 5. Nomina dei sindaci.
. 6. Comunicazioni della presidenza.< La Tipografla del risparmlo 7. Cariche sodiali.

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 30.000 - interamente versato
:I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla nella sede sociale in Genova, piazza Fontane Marose n. 18,

per il giorno 21 maggio 1923, alle ore 14, per deliberare sul se•
guerite

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio 1922 e dellberazioni relative.
2. Nomina di.amministratori.
3. Nomina dei sindaci.

Genova, 27 aprile 1923.
Il Consiglie g'amministrazione.

13579 ···- A pagamento.

Societå Anonima Cooperativa di Consumo
" AUR.ORA ,,

QUINTO AL MARE

'Í' tiiTaoci sono vivamente pregati diintervenire all'assemblea
straoidinaria che avrà luogo domenica 20 maggio c. a., alle ore 14
in prima convocaziöne in una sala del palazzo municipale (g. c.)

Ordine del glorno:
" Eleziorid dell'Amministrazione e dei sindaci.

Quinto al Mare, 26 aprile 1923.
Il presidente
Dassori Pietro.

13580 - A pagamento.
SOCIETA' ANONIMA

Giorgio Signorini - Anonima commissioni

espdctazioni utari (ACEA)
Bede in Venezia

Capitale L.100.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il 20

maggio 1923, ore 14, nella sede sociale in Venezia,Corte del Tea-
tro S. Moisè n. 22-38.

Ordine del giorno:
1. Carnbiamento della denominazione sociale e trasferimento

Alvito, 1© maggio 1923.
Il consigliere delegato

13586 - A pagamento.
Pietro A. Sipari.

CALZATURIFICIO PERUGINO
SOCIETA' ANONIMA

SEDE IN PERUGIA

Capitale L. 600.000 complétamente versato
I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale in Pe-

rugia, via Roscetto n. 4, in assemblea straordinaria per il giorno
di domenica 20 maggio 1923, alle ore 16 in prima convocaz one e

per il giorno di lunedì 21 maggio 1923, alle ore 16 in seconda
convocazione per la trattazione del seguente

Ordme del giorno:
1. Proposte concernenti l'art. 146 Codice commercio,'ed even-

tuale nomina di liquidatori e surroga di amministratori dimis-
sionari.

2. Eventuale modifica dell'art. 5 dello statuto sociale.
3. Modificazione dell'art. 19 dcllo statuto sociale,
4. Nomina del Collegio sindacale.
5. Comunicazioni varie.

Per intervenir'e all assemblea i possessori di azioni al portatore
devono effettuare il deposito presso la sede sociale in Perugia e

presso la Banca italiana di credito e valori in una delle sue sedi
di Roma, Napoli, Perugia non più tardi del giorno 14 maggio1923
per la prima convocasione e del 15 maggio 1923 per la seconda
convocazione.
I depositi fatti per la prima convocazione e non ritirnti sa-

ranno pure validi per la seconda convocazione.
Perugia, 1* maggio 1923.

13587 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società italiana rappresentanze elettriche
S. I. R. E.

Capifale Liro 1,000,000
della sede legale a Milano.

2. Aumento del capitale sociale.
3. Ñómína di 2 amministratori
4. Modificazione degli articoll 1, 3, 6, 24, 32 e 35 dello sto-

tuto.
5. Eventuali.

Il deposito delle azioni dovrå essere eíTettuato entro il 14 mag-
gio 1923 presso la sede sociale.

Venezia, 28 aprile'1923.
L'amministratore delegato.

13583 - A pagamento.

R oma
A seguito di errore incorso nell'avviso di convocazione pubbli-cato nel numero 62 della < Gazzetta ufficiale > a pagina 2153, si

prevengono i signori azionisti che l'assemblea generale ordinaria
o straordinaria ò stabuita, in seconda convocazione, per il giorno18 maggio 1923, olie ore 15, presso il presidente on. ing. AlarioBeretta, in via XK Settembre n. 5, a Roma, coll'ordine del giornogià indicato.

Itoma, 27 marzo 1923.

13588 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

E a nc a M a r i o Equ i co 1 a SOCIETA' ANONIAIA

Società anonima per azioni Gr a nd Hote 1 Y i ttor i a
Capitale sociale L. 60.000 - Capitale versato 18.000 Sede in IWapoli

Sede centrale ALVITO (Caserta) AVVISO DI CON VOCAZIONE
Assemblea ordinaria degli azionisti

I mignori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narÏa gresso la sede in Alvito per il giorno 20 maggio corrente.

alle ore 9, fá primi convocazione, cd alle are 10, in seconda.
Ordine del giorno

1. Approvazione del verbale dell'assembles del 17 settembre
19:3.

L'assemblea genera'e straordinariadeUn Società an. Grand HotelVittoria è convocata pe! ¿;1orno 19 maggio corr., alle ore 11 inprima adunanza e alle ore 14 in seconda adunanza, presso la sedesocialc. in Napoli alla via Ventaglieri 68, per deliberare sul se-guente
Ordine del giorno:

1. Cornunicazioni
2. Dimissioni del Consig io di amministrazione c dei sindaci.
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& Elezioni del Consiglio d'amministrar o le.
A Eles one di 3 a ndaci effeuivi e 2 supplenti.
5. Agodificazioni dell'art. 3 dello statuto sociale.

Napoli, 28 aprile 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrailone
Lui¿i Presti.

13590 - A pagamento.

2. Relazione dei sindaci.
3. ApproYaatone del bilancio sociale chidso 1 31 dicoó

bro 1:42.
4. Defeminazione del compenso ai sindaci.
5. Nomina del fladaci per l'eserciz:o 1923.
6. Dimissioni del sig. ggrate Santarellt dalle funzioni di pre-

sidente e consigliere e quelle del sig. Oscar Paci da consigliere
c nomina del nuovo presidente.

Speletá italiana ferroYiaria anonima
costruzione ed esercizi

SEDE IN A1ILANO

Capitale sociale L. 500.000 interamente versato
È indetta l'assemblea ordinaria degli azionisti in seçonda con-

vocazione, per 11 18 maggio, alle ore 16, nella sede gociale, via
Borgonuovo, n. 23.

Ordine del giorno:
1., B]lancio al 31 dicembre 1922.

Relezione del Consiglio e del sindaci.
Deliberazioni relative.

2. Nomina di un consigliere.
3,th'omiste retribuzione dei sindaci per il 1928.

Deposito de11e azioni entro il 12 maggio alla sede sociale ed alla
Direzione dell'esercizio in Imola.

Il Consiglio d'amministrazione.
13591 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
sex• IMIInminansione a gas della città di Venezia

capitale 3.289.000 francs

Sede anciale a I,ione: 13, rue Grôléa

I s'gnori azionisti della Società anonima per l•illuminazione a

gas della città di Venezia sono convocali in assemblea generah
ananale avrà luogo il venerdi 25 maggio 1923, alle ofe tre e

mezzo, presso la sede della Società a llone, 13, rue Grôlée.
Ordine del giorno:

R4gporti del Consiglio d'amministrazione e dei commissari.

Äpprovazione dei conti e del Lifaricio.
--Me d'un amministratore, il cui mandato è scaduto.

darsi ai membri del Consiglio d'am ninistrazione (ar
la legge 21 luglio 1867).

Il Consiglio d'amministrazione.

(2ori azionistL posseisöri di azioni al portatore per

arsi rap¡Nesentare a nuesta iÑenißlea, dovrannò de

uare i lore titoli alla sede sociäto, 13 rue Šrôlée, cinque giolu
.ma dell'assembica.
Le ricevute di deposito, rilasciato da Banche o da uffici pub

blici, saranno accettate in luogo dei titoli stessi.

I)elle deloghe spranno messe a loro disgggistene per farsi rap-
presentare all'assemblen.
I titolari di azioni nominative sono dispensati da ogni deposito

preliminare del titoli.
13592 - A pagamento.

s . I · .A. •

Saponerie In strie Affini

ANONtMA

Capitale L. 900.000 interamente versato -

I signori azionisti sono convocati in asserablea generale ordi-

naria aalla sede sociale in piazza Stazione, palazzo Capobianchi,

p. 2 per il giorno 26 maggio 1923, effe ore 10, ed occorrendo in

seconda convocaz one, alle ore 16. de'lo stesso giorno, per delt-

berge sul seguente
Ordine del gicrno:

1. Relazio.1c dcì Consigli> d'amministraz one.

Per essere ommessi all'ggembica i signori azionisti, gy ggge lo
azioni nominative, dovranno presentare la lettera d'invito che
verrà loro inviata dalla Società.
I signori aziomsti potranno farsi rappresentare da altro sgelo,

a termini dello statuto sooigle.
Ancona, 3taprile 1923.

Il consigliere delegate
U. Sestilli.

13593 - A pagamento.

Societå Anonima delfOrto
Capitale L. 500.000 interamente versato

Sede in sillano
via 4piga 4. 42

I signori azionisti sono cony cati in assopihlea generale ordi-
naria presso la sehe Ìla focletà per fl)Íorno 21 maggio 1923,
alle ore 11, per deliberare suLsoguente

Ordine dergiorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto ei

sindaci.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e dell..

berazioni relative,
3. Nomina di 3 sindact offettivi e di 2 supplenti, e determ!-

anzione dell'omolumento agli effettivi per 1,esercizo decorso.

In caso che nella prima con ocazione Passemblen andasse de-
serta per mancanza del mtmer legale.jppeqande .convocazione
si intende fissata per 11 giorno 22 maggio 1923,nello stesso luogo,
alla medesima ora e collo stesso.ordlue del giorno e sarà valida
qualunque sia il numero degli nierŸenuti,
A sensi dell'art. 14 dello statuto soËiale, il deposito delle azioni

per essere ammessi all'a,semblea, dovrà effettuarsi presso lá¼ede
sociale non più tardi del giorr 15 maggle 1923 per le azioni aÌ
portatoto e tale deposito sarà r itenutõ valid Àilche per l'assem-
>len di seconda convocazione parc¾ 19 azioni non vengano ri-
drate.

Milana, 30 apillc 1923.
I Consiglio d'amministrazione

13594 - A pagamento.

Banca agri savonese

Società : nonima

Capitale L. 100.00þ interamente versato
Avviso di convocaziond

I signori azionisti (\ella Banc agricola sayones¢, in co,nggr,tgità
a'le del berazioni prese a ma iorang qssgluta dei soc) ge))'M-
seratiloa generale ordinaria ufa il 3g marzo, song cortygegt in
assemblea generale straordin ria per il giorno 20 leggig 1023,
alle ore 16. nei locali sociali in via Paleocapa n. 20, per delibe-
rare in merito sul seguente

Oldine del giorno:
1. Liquidazione d -lla societ).
2. Eventuali.

Oceorrendo una sec mci co acmiaae, questa rimane fissata
un'or i d >ro di que la fissat e la prima convi c nione.
Il deposi'o d lie anni deve esser frtto þ;e so la sede sociale

e presto la Buca pri vinciale gapovese - Gegoya.
, Savona, 28 aprile 1928.
13601 - A pfgamento.
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Socletà anonima cooperativa di consumo
(Carlo Marx)

DI BERSANO DI BESENZONE

Avviso di convocazione

I soci sono invitati all'asymbleaftraordinaria che avrà luogo
11 g orno 20 maggio 1923, alle oro 9, noi locali della sede sociale
in Bersano, per deliberare sul segliente

Ordine del giorno:
1. Scioglimento anticipato della Società e sua messa in liqui-

dazione.
2. Nomina di uno o più liquidatori.
3. Nomina di n. 3 sindaci effettivi e n. 2 supplenti.
4. Varie.

Data l'importan¿a dell'.lssemblea si pregano vivamente i signori
soci soci di non mancare.

Bersano, 30 aprile 1923.
Il presidente

.

Negri Giuseppc.
13603 - A pagamento.

Soóiëtà Cooperativa Tarantina per abitazioni popolari
Assemblea generalo straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinarla, a richiesta di soci inquilink per il giorno 10 giugno
1923, alla ore 17, aci Jacali a 1* piano del municipio di Taranto·

per discutere e delioerare sul seguente
Ordine del g orno:

1. Comunicazioni della presidenza e del Consiglio.
2. Modifica agli articoli 2, 11, 32, 42, 43, 46 e 47 dello statuto

sociale.

,
Quàlora mancasse il numero legale, la seconda convocazione

avrà luogo alle ore 18, nello stesso giorno e luogo.
L'lateresse della Società esige la presenza personalo di tiitti i

signori azionisti.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
P. Genoviva.

13605 - A pagamento

Societå edile. " La Maddalena
,,

Capitale L. 40,000
SEDE IN MILAgO
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 20 maggio 1923, alle ore 11 antimeridiane, alla sede
della Società in Milano, via Malghera n. 55, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale da L. 40,000 e

1.,. 600,000.

Società elettrica di Sesto Calende
Societå anonima per azioni

Capitale L.500.000
SEDE IN ROVARA

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale straordi-
naria da tenersi il giorno 18 mag.,io 1923, alle ore 9, in Novara,
presso la sede sociale. Baluardo Lamarmora, n. 2, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relaz one dcì consiglicro delegato.
2. Nomina di cariche sociali.
3. Modificaztoni allo statuto sociale.
4. Comunlcazioni eventuali.

Per « ssere ammessi all'assemblea i signoTi azionisti dovranno
depositare i loro titoll. se al portatore, 5 giorni liberi prima di
quello fissato per Passemblea, presso la Cassa sociale in No-
vora.

In caso di adunanza di seconda convocazione questa viene sen-
z'altro convocata pel successivo gio-no 23 maggio 1923, alla stessa
ora negli stes d löcali e con lo stesso ordine del giorno.

Novara, 30 aprile 1923.

13607 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraslone.

Società anonima « Cementi Isonzo à
in Trieste

Addi 17 maggio 1923, alle ore 17, avrà Juogo negli ufflci de11a
Soc:ctà, in via Riccardo Pitteri n. 8/1, la 4* assembles generale
ordinar a degli azionisti della Soc:eth anonima < Cementi Isonzo »,
col seguente

Ordine del giorno:
1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei revisori sul bilancio 1922.
3. Deliberazioni sul -apporto del Consiglio e dei revisori, co-

me pure sul bilmeio 1922.
4. Nomina di due revisori e d'un loro sostituto e determina-

zione dcila loro retribuzione.
5. Nomina di nuovi consiglieri ed eventualia.

Gli azionisti aventi diritto al voto sono invitati i
lo o azioni assieme alle cedole non ancora aca ti
maggio, a Trieste':

presso l'ufTiclo della Società, in via Riccardo P)
inoltre presso il Banco di Roma, Trieste.

Trieste, 28 aprile 1923.

1937 - A pagamento.
Il Consiglio d

"St1CIETA'ITALIANA
per Pulilizzazione delle forze idraulii

Anonima

Qualora l'assemblea per mancanza di numero legale non risul-
tasse valida, l'adunanza di seconda convocazione resta fissata per
il giorno di lunedi 21 maggio 1923, alle ore 11, nella stessa sede.

Milano, 30 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13606 - A pagamento.

Società anonima Leoni-Films

SEDE IN VENEZIA

Capitale sociale L. 49,000,000 interamente versato
Con istromento 17 aprile 1923 a rogiti dott. Carlo Artelli, si è

proceduto in Venezia alla 152 estrazione pel rimborso delle ob-
bligazioni (emissione 16 gennaio 1904) e furono estratto:

Certificati da una otbli¿azione
Numeri:

Capitale sectate L. 6.000.000 32 5 & 55 68 85 104

SEDE M I L A NO
114 143 148 150 222 231
244 250 270 236 404 408

A parziale rettifica delfavviso di convocazione pubblicato in 459 462 482 512 513 519
data 28 aprile sulla Gd:retta u//iciale a pagina 3422-3423 si avver- 536 547 585 581 607 622
tono i signori azionisti che il depos:to delle oz ont dovra esser 696 633 656 661 678 886
fatto entro e non oltre il giorno 10 mággio, 706 714 731 768 788 812

11 Con iglio d'amm!nLt a ione. 820 873 887 892 908 913
13008 - A pagamento. 9:3 911 937 933 gg7 gig
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981 994 1010 1022 028 1038
1052 1121 1128 1166 11165 1167

1173 1219 1573 1282 1314 1330 -

1349 1350 1358 1374 1375 1398

1403 1405 1412 1436 1439 1448

1451 - 1461 1473 1484 1496

Certificati da cinque obbligazioni
Numeri:

1512 1517 1554 1567 1602 1G24

1831 1637 1645 1648 1652 1670

1678 1686 1717 1754 1755 1838

1846 1874 1907 1922 1935 1938

1963 . 1965 1978 1990 2025 1033

2078 :071 2075 2105 2124 2136

2155 2182 2190 2197 2210 2215

2222 1226 2248 2249 2286
.

2297

Certificati da dieci obbligazioni
Numeri:

2302 2303 2328

Tutte le suddette obbligazioni saranno rimborsate presso le casse
della Banca commerciale italiana, rispettivamente in L. 500, lire

2500 e L. 5000 per ogni certificato da una, da cinque e da dieci

obbligazioni, a partire dal 1° luglio 1923 giusta le norme che re-

golano il prestito, stampate a tergo dei titoli.
13577 A pagamento.

CROCE ROSSA ITALIANA

PRESTITO A PREMI autorizzato con legge 28 giugno 1885, n. 3188
serie 3a, garantito dal R. Governo.

Estrazione 149a del Prestilo eseguita in lloma il 1° maggio 1923

Numeri delle serie estratte, da rimborsare a L. 41 por ciascuna

Obbligazione.
6880 8511 10946 112¾ 7340

2593 6283 496 ) 7117 1201

8579 11702 4987 1041ß 3847

3352 9755 7549 ' 7576 751

6017 118 9931 79 2
,

3854

11681 3738 10613 5875 9218

2267 997 . 6309 8210 1556

4531 8671 5788 1936 8641·

2610 3761 10036 962 4594

4524
Prerhi estratti.

Serie 10983 n. 3 L. 30,000 Serie 3438 n. 2 L. 50

> 3391 > 2 > 1,003 > 9326 > 17 > 50

> 5579 > 3 > 1,000 > 10951
.
> 26 > 50

> 3647 > 23 y 500 > 1768 > 34 > 50

Serie 9705 n. 41 L. 50

La Commissione :

Il delegato della C R. It. Il delegato della Banca d Italia

Cesare d'Alessandri. Pietro Sommairiva.
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13501 -- A pagamento

OFFICINls FERROVikRIE HERIDIONALI
Anonima - Napoli

Capitale L. 7.000.000 interamente versato

Il 18 aprile 1923, como da re¾ vorhale redatto dal notaio di

Napoli cav. Giuseppe Quaranta, si ò proceduto, in
conformitù del-

l'atto dL costituzione di ipoteen, rogato dal notato comm. Capo di

Roma, il 25 giugno 1914 c della tabella d'ammortamento, al sor-

toggio di 505 obbligazioni della suddetta Società e propriamente
di 130 titoli uaitari, di 53 titoli quinttipli, di 6 titoli doenpli e di 1
titolo di 50 obbligazioni.

¡ Il sorleggio ha dato il seguente risultato:
1° Elenco dei numeri di 130 titoli unitari

10 12 16 25
.
3) 45

52 54 76 105 114 119
121 125 163 180 185 186
201 219 224 235 238 242
264 283 288 302 304 311
330 339 344 345 348 353
354 350 384 370 387 339
411 420 425 433 442 448
448 451 455 457 460 480
493 495 507 532 542 557
569 575 593 609 610 416
627 652 653 665 686 707
711 734 766 782 804 823
854 876 886 919 924 927
958 967 971 976 1021 1042
1046 1019 1062 1070 1076 1079
1089 1093 1118 112 t 1127 1151
1157 1162 1178 1190 1199 1201
1209 1212 1221 238 1247 1248
1253 1263 1274 280 1288 1340
1344 1340 1319 1 58 1380 1388
1395 1406 1435 1 38

2 Elenco dei numeri di 53 titoli quintupit
1447 1458 1489 1408 1499 1607
1533 1534 1544 5 1568 1570
1582 1598 1602 1603 1607 1022
1631 1635 1644 164 1605 167&
1875 1676 1895 113 1743 17 1
1768 1777 1803 140 1815 1823
1826 1860 1870 1892 1921 1927
1929 1940 1968 1986 1995 2017
2037 2042 2043 2034 2081

3° Elenco dei numeri di 0 titoli decupli
2107 2111 2120 2138 2141 2144

4° Numero del titolo di ð0 übbligazioni
2164

Detti titoli sono pagabili a partire dal 1* luglio, cessando in tal
giorno di fruttare interessi.

Ogni titolo presentato per il rimborso dove portare le cedele
dal n. 20 in avanti.

Napoli, 16 aprile 1923.
13589 - A pagamento.

.Società anonima R. Subinaghi e C.
MILAfWO

I signori azionisti sono convoZin assemblea ordinaria.e straor-
dinaria per il giorno 18 maggio 1923 alle o-e 14, neÌld sÏudig del
prof. rag. Pietro Pavesi in Foro Bonaparte n.45, ed in difetto del
numero legale in seconda convocasione per il giorno 19 maggio
alla stéssa ora e nella stessa località, per discutere e deliberare
il seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindaci.

2. Presentarlone del bÚnncio al 31 dicembrb 1922 e delibero
relat:ve.

3. Komina dell'intero Consiglio di amministrazione.
4. Nomina di tre sindactieffettivi e due supplenti e determi-

nazione della loro indonnità.
Parte straordinaria:

1. Provvedimenti in ordine alPart.116 del Codice di commer-
cio e delibere conseguenti e correlative,

2. Riduzione del numero dei consiglieri e oänseguente me-
difloa delfart. 18 dello statute sociale.
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Per intervenire all'assembloa i possessori di azioni al portatore
doýþàndg eñ°ettuare il deposito a norma di statuto, presso la

sedo sociale e presso le sedi di Milano, Alessandria e Bologn:
deg Banca commerciale italiana e la sede . di Milano del Banct
di Roma.

Il Consiglio d'amministrazione.
13635 - A pagamento.

Amministrazione provinciale
cli Calabria TJlteriore 2*

Avviso di appalto ad unico incanto e a termini abbreviati

SI FA NOTO AL EÇBBLICO
che- allo óre 16 del giorno di sabato 19 del mese di maggl<
1923 nel palazzo della Provincia, ove ha sede l'Amministrazionr
della stessa, avagli l'Ill.mo signor presidente della Deputazion<
provinciale, o chi per esso, si addiverrà col metodo di partitise
greti all i canto per lo

Appalto e deliberamento definitivo déi lavori di mahutenzione ordi
arla per l'esercizio 1923 della strada provindiale < Tropea-
Nazionale 67> per l'importo a §§se di gara di L. 60,000 01

e a L 5000, Tmporto di anticipat.ione di somma esente de

ribasso par opere sussidiarie, giËsta capitolato speciale del
19 aprile 1923.

Cabzione provvisoria L.100.
Cauzione definitiva L. 3(IO3.
I göki d<ñramio essere 'ultimati nel termine di mesi 5 dalli

data del verbale di consegna giusta l'art. 13 del capitolato spe-
ciale.
I pagamenti saranno fatti sa norma dell'art. 21 del suddetto

capitolato speciale.
Il progetto sirà visibile a chiunque presso questa segreteria

durante le ore di ufficio.
L'asta avrà inogogggrggg degligrticoli 87 lett. A) e 90 del

regolamento suÍÌa contabilÍtà generale dello Stato del 4 maggio
1895, n. 3071, Nälob mecliinie offprte segrete da presentarsi al-
l'asta d da faMparycnire in piego suggellato all'autorità che

presiede all'asty per ruazzo della posta, ovvero consegnandole
perioñolmenteso Tacendelo consegpare a tutto il giorno che pre-
cede quello dell'asta.

L'aggiudicazione sarå definitiva in unico esperimento e si fart

luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of
ferente.

Pressere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire i

doctïmenti di rito nellá segreteria di questa Amministrazione pro
vincinde almeno un giorno prima del di fissato per l'incanto, e

l'Amministrazione appaltante, e per essa il presidento delfasta

nell'esame e Valutazione di tali documenti, si riserba piena ed in
sindicabile liliertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-

renti, che non riterrà idoneo, norostante la presentazione dei do
cumenti sopra cita i, e senza che l'escluso possa reclamare inden

nißf día da
I e offerte debbon essere re.intte su carta da bollo da L. 2,40

Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare h
cauzfäne provvisori'a ziËlla súmma s¾ddena di L 2000 tope,ntandt
al signor presidente dell'asta vaglia cambiario di questa succur-
sale del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente e dal me

desimo quitanzato.

L'aggitidicatario dovrà entro cinque giornistipulare ilcontratto
forÂenio la prova di avere depositata nella Cassa depositi e pre
stiti ègzione definitiva nella misura sopraindicata.

Le gpege tutte inerenti all'appalto, cioè di asta, registro, con
tratto, eces, sono a caribo dell'aggiudicatario.

Catanzaro, 1* magg'o 1923.

Il segretario generale
11. De Guzzis.

136‡L & pagamento.

Amministrazione provinciale
(11 Calabria Ulterio,re 2*

Avviso di appalto ad unico incanto e a termini abbreviati

SI FA NOTO AL. PUBBLICO
he alle ore 16 del giorno di sabato 19 del mese di maggio
£923, nel palazzo della Provincia, ove ha sede l'Amministygzione
16119 stessa, avanti l'ill.mo signor presidente della Deputazione
>rovinciale, o chi per esso, si addiverrà col metodo di partiti se-
,reta allo incanto per lo
apRalto e deliberamento definitivo dei lavori di manugnpione
ordinaria per l'esercizio 1923 della strada p;'ovinciale San-
t'Angelo-alarapotamo-Dinami < per l•importo a base di gara
di L. 38.910, oltren'L.5060 imporg di anticipazione di qqmma
esente da ribasso per opere sussidiarie, giu.ta .caggolato
speciale del 10 aprile 1923.
Canzione provvisoria L. 1500
Criilzione definitiva L. 2200.
I lav ri dovrinno essere ultimati nel termine di mesi 5 dalla
fata del verbale di consegna giusta l'articolo 13 del suddetto
capitolato.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21 del suddetto capi-
.olato speciale.
Il progetto sarà visibile a chiunque presso questa segre-

teria durante le ore di ufficio.
L'asta avrà luogo a termini degli articoli 87 lett. a) e 90 del re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato del 4 maggio 189ö,
a. 3074, e cios mediante offërte de¿reie da presentardi all'asia o
la farsi pervenire in piego suggel.ato all'auforità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandole personal-
nonte o facendole consegnare a tutto il giorno che precede quello
tell'asta
L'aggiudicazione sarà definitiva in unico esperimento, e si farà

tuogo al delibcramento quando anche non vi sia che un solo of-
ferente.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire i
tocumenti di rito nella segreteria di questa Amministrazione
arovinciale almeno un giorno prima del di fissato per l'incanto
e l'Amministrazione appaltante, e per essa il presidente dell'asta,
aell'esame e valutazione di tali documenti, si riserva piena ed
nsindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-
centi, che non riterrà idoneo, nonostante la presentazione dei
-locumenti sopra citati, e senza che l'escluso possa reclamare
ndennità di sorta.
Le ollerte debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2,40.
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta doyrà depositare la
•auzione provvisoria nella somma suddetta di L. 1500 presentando
al signor presidente dell'asta vaglia, cambiario di questa succur-
ele del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente e dal me-
lesimo quietanzato.
L'aggiudicatario dovrà entro cinque giorni stipulare il contratto,
ornezido la prova di avere depositata nella Cassa depositi e pre-
titi la cauzióno definitiva nella misura sopraindiòata'
Le spese tutte inerenti all'appalto, cioè d'asta, zegistro, con-

tçatto, ecc., sono a cabléo dell'aggiudicatario,
Catanzaro, 1° maggio 1923.

Il segretario generale
M. De Guzzis.

13612 -- A pagamento .

Augninistrazione Iggyinciale
cli Calabria Ulteriore W

AVYiso di appallo ad unico incanto e a termini abbreviati
SI FA NOTO AL PUBBLIGO

he alle ore 1ð del giorno di sabato 19 del mese di maggio 1923
iel palazzo della Provincig, ove ha sede l'A:nministrazione della
nessa, avanti l'ill.mo signor presidente della Deputazione ro-
vinciale, o chi per essp, al adhiverrà col metodo i initiÚ so-

greti allo incanto per lo
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Appalto e deliberamento definitivo dei lavori di manutenzione

ordinaria della strada provinciale Nicatern-Rombiolo-P:oppi
per l'importo a base di gara di L. 61.475 oltre a L. 3525 im-

parto di anticipazione di somma esente da ribasso per
opere sussidiarie, giusta capitolato speciale del19 aprile 1923.
Cauzione provvisoria L. 2000.
Cauzione definitiva L. 3250.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi quattro

dalla data del verbale di consegna giusta l'articolo 13 del suddetto

capitolato.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21 del suddetto ca-

pitolato.
L'asta avrà luogo a termini degli arlicoli 87 lett. a) e 90 del re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato del 4 maggio 1895,
n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da p csentarsi all'asta o

da farsi pervenire in piego suggellato 'all'autorità che p esiede al-

l'asta pe niezzo della post i, ovvero consegnandole personalmente
o facendole consegnrec a tutto il giorno che precede quello cel-
Fasta.
L'aggiudicazione sarà definitiva in unico esperimento e si farà

luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of-

ferente.
Per essere ammessi alYasta i concorrenti dovranno esibire i

documenti di rito nella segreteria di questa Amministrazione pro-
Vinciale almeno un giorno prima del di fissato per l'incanto, e

l'Amministrazione appaltante, e per essa il pre-idente dell'asta,

nell'esaine e valutazione di tali docuinenti, si riserba piena ed in-

siq cabile libertà di escludere dall'asta qualunque del concorrenti,
che non riterrà idoneo, nonostante la presentazione dei docu-

mentl sopra citati, e senza l'escluso possa reclamare indennità di

sorta.
Le offerto debbono essere redatte su carla da bollo da L. 2,40.
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la

cauzione provvisoria neUa somma sudderta di L. 2000 presen-

tando al signor presidente dell'asta vaglia cambiario di quebla
succursale del Banco di Napoli, intestato ad Asso concorrente e

dal medesimo quitanzato
L'aggludicaturio dovrà eut o 5 giorni st:pulere il contratto,

fornendo la prova di avere depositata nella Gassa depositi e pre
stiti la cauzione definitiva nella misura sopra:ndicata.
Le spese tutte inerenti all'appalto, cioè di asta, registro, con-

tratto ecc..sono a carico dell'aggiudicatario.
Catanzaro, 1° maggio 1922

Illsegretario generale
M. De Guzzis.

L'asta avrà luogo a termini degli art. 87, left a), e 00 de rŠ
golamento sulla contabilità generale dello Stato del 4 maggio 1895,
n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o

da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità ehe. presiedé
all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandole personal-
mente o facendole cpnsegnare a tutto 11 giorno che precede
quello dell'asta
L'aggiudicazione sarà definitiva in unico esperimento e si farà

luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of-
ferente.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire

documenti di rito nella segreteria di questa Amministrazione
provinciale almeno un giorno prima del di fissato per l'incanto,
e l'Amministrazione appaltante, e per essa 11 presidente dell'asta,
nell'esame e valutazione di.tali documenti, si riserba piena eig
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque del concor-
renti, che non riterrà idoneo, nonostante la presentazione dei
documenti sopra citati, e senza che l'escluso possa reclamarp
indenuità di sorta.

Le olferte debbona essere redatte su carta da ballo da L. 2,40
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la

cauzione provvisoria nella somma suddetta di L. 5000 presentando
al sig. presidente dell'asta vaglia cambiario di questa succursali
del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente e dal mede-
simo quitanzato.
L'aggiudicatario dovrà entro cinque giorni stipulare il con-

tratto, fornendo la prova di avere depositata nella Cassa. depo-
siti e prestiti la cauzione definitiva nella misura sopraindicata
Le spese tutte inerenti all'appalto. cloè di asta, registro, con-

tratto, ecc., sono a carico dell'aggiudicatar o.
Catanzaro, 1° maggio 1923.

Il segretario generale
M. De Guzzis.

13614 - A pagamento.

Amministrazione provinciale
di Calabria Ulteriore 26

Avviso di appalto ad unico incanto e a termini abb-eviati

SI FA NOTO AL PUBBLICO
che alle ere 16 del giorno di sabato 19 del me e di maggio 1923,
nel palazzo della Provincia, ove ha sede l'Amministrazione della,
stessa, avanli l'ill.mo signor presidente della Deputazione provin-
ciale, o chi per esse, si addiverrù col metodo di partiti segreti
allo incanto per lo

13613 - A pagamento.
Amministrazione provinciale

di Calabria Ulteriore 26

Avviso di appalto ad unico incanto e a termini abbreviati

SI FA NOTO AL PUBELICO

che, alle ore 16 del giorno di sabato 19 del mese di maggio
1923, nel palazzo della Provincia, ove ha sede l'Amministrazione

della stessa, avanti l'ill.mo signor presidente della Deputazione
provinciale, o chi per esso, si addiverrà col metodo di partiti
segreti allo incanto per lo
Appalto e deliberamento definitivo del Insori di manutenzione

ordinaria per l'esercizio 1923 della strada provinciale < Piè

del Vattiato-Cutro-Cotrond », per I importo a base di gara di

L. 137.280, oltre a L. 2720 importo di anticipazione di som-

ma esente da ribasso per opere sussidiarie, giusta capitolato
speciale del 19 aprile 1923. .

Cauzione provvisoria L. 5000.

Cauzione definitiva L. ';000.

I lavori dovranno essere ultimali nel termine di mesi 5 dalla

data del verbale di consegna giusta l'art. 13 del suddetto capi-
tolato.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21 del suddcito

capitolato.
Il progetto sarà visibile a chlanque presso que.ta segreteria

durante le ore d'ufficio.

Appalto e deliberamento definitivo dei lavori di manutenzione
ordizaria per l'esercizio 1923 delin strada provinciale «Sta-
zione di Cropani-Sersale> per l'importo a base di gala di
L. 65.400,00 oltre a L. [5100,00 importo di [anticipazione di
somma esente da ribasso per opere sussidiarie, giusta capito-
lato speciale del 19 aprile 1923.
Cauzione provvisoria L. 2600.
Cauzione definitiva L. 2500.

I la&ori dovranno essere ultimati nel termine di mesi 5 dalla
data del verbale di consegna giusta l'art. 11 del suddetto capi-
tolato.

I pagamenti sannno fatti a norma dell'art. 21 del suddetto oaa

pitolato.
Il progetto sarà visibile a chiunque p esso quesfa. segretorii

durante le ore d'ufficio.
L'asta avrà luogo a termini degli articoli 87 lett. a) e 90 del re-

golamento sulla contabilità generale del,lo Stato del 4 maggio
1895, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da

. presentarsi al-
1 asta o da farsi pervemre in plega suggellato all'Autor:tà che

presiede all'asta per mezzo dell ». posta, ovvero consegnandole
personaknente o facendole consegna e a tutto il giorno chó pre-
cede quella dell'asta.
L'a giudicazione sarà definitiva in unica espe imento e si fará

luogo al delibramento quando anche non vi sia che un solo of-
forente.
Per essere ammes3i all'asta i concorrenti dovranno esibiro f
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documenti di rito nelIn segreteria di questa Ammin strazione

proyinciale almþno ti,n giorno prima del di fissato per l'incanto
ö Î mministraziorie appaltante, e per essa il presidente dell'asta,
ne)I'esame e viliatazione di tali documenti, si riserba piena ed

égadacabi)c libeitÁ di escludere dall'asta qualunque dei concer-

nii, che non riLeri'å idonco, nonostante la p-esentazione dei
d ácumenti sopra citati, e senza che l'escluso possa reclamare in-
dennità di sorta.
Le offerte debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2,40
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la

cauzione provvisoria nella somma suddetta di lire 2600, pre-
sentando al signor presidente dell'asta vaglia cambiario di que-
to ennenreale An1 RIanen di NTaganli irtinatain ud esso ennenrrenir
e dal medesimo quitanzato.
L'a giudicatario dovrà entro cinque giorni stipulare il con-

tratto, fornendo le prova di avere depositato nella Cassa depo-
siti e prestiti la cauzione definitiva nella misura sopra indicata.
Le spese tutte inerenti all'appalto, cioè di asta, registro, con-

tratto, ecc., sono a carico dell'agaiudicatario.
Catanzaro, 1° maggio 1923.

Il segretario generale
M. De Guzzis.

13615 -yA pagamento.

AMMI ISTRAZIONE PROVINCIALE
di Calabria Ulteriore 2'

AVVISO DI APPALTO
ad unico încanto e a termini abbreviati

cauzione provvisoria nella somma suddetta di L. 1600 presen-
tando al signor presidente dell'asta vaglia cambiario di questa
succursale del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrepte e

dal medesimo quitanzato.
L'aggiudicatario dovrà entro 5 giorni stipulare il contratto,for-

nendo la prova di avere depositata nella Cassa. depositi e pre-
stiti la cauzione definitiva nella misura sopraindicata.
Le spese tutte inerenti all'appallo, cioè d'asta, registro, con-

tratto ecc., sono a carico dell'aggiudicat rio.
Catanzaro, 1° maggio 1923.

Il segretario generale
M. De Guzzis.

13616 - A pagamento.

Amministrazione provinciale
di Calabria Ulteriore ga

Avviso di appelto ad unico incanto e a termini abbreviati

SI FA NOTO AL PUBBLTCO
che alle ore 16 del giorno di sabato 19 del mese di maggio
1923, nel palazzo della Provincia, ove ha sede l'Amministrazione
della stessa, avanti l'ill.mo signor presidente della Deputazipne
provincialc, o chi per e so, si addiverrù col metodo di partiti so-
greti allo incanto per lo
Appalto e deliberamento definitivo dei lavori di manutenzione

ordinaria per l'esercizio 1923 della strada provinciale <Squil-
lacc-Chiaravalle » per l'importo a base di gara di L.69.720, oltre
a L. 2280, impotto di anticipazione di somma esente da
ribasso per opere sussidiarie, giusta cepitolato speciale del 19
aprile 1923.
Cauzione provvisoria L. 2800.

Si fa noto al pubblico che alle ore 16 del giorno di sabato 19 del
mese di maggio 1923, nel palazzo della Provincia, ove ha sede
l'Amministrazione della stessa, avanti all'ill.mo signor presidente
della D utkone provinciale, o a chi per esso, si addiverra, col
metodo dei partiti segreti, all'incanto per lo
Appall914.,ÀLl þgrgmppto definitivo dei lavori di imanutenzione

ordinaria per l'esercizio 1923 della strada provinciale n. 60
Marina i CatuitzaráVattinto, tratto Marina di Catanraro-Bo-
tricilfo", er l'Ïniporto a base di gara di L 42.000 oltre a lire
3000,importo dikticif>azione di somma esente da ribassoper
opf re aussidiarie, giusta capitolato speciale del 19 aprile 1923.

Cauzione provvisoria L. 1600.
Cauzione definitiva L. 2100.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi 5 dalla

data delmepbalendi consegna giusta Part. 13 del capitolato sud-
detto.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21 del suddetto

capitolato.
Il proget o sarà visibile a chiunque presso questa segreteria

durante le ore di ufficio.
ÜÀsta avrá luogo a termini degli articoli 87 lett. a) e 90 del
regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1895,
n. 307Çe cioè mediante offerte segrete .da presentarsi all'asta o
da'farsi perventre Tn pleiro suggellato alPautorità che presiede
alkasta, per mèrzo della posta, ovvero consegnandole personal-
mente o facendole consegnare a tutto il giorno che precede
quello dellfasta.
L'aggibdicazione sarà definitiva in unico esperimento e si farà

luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo
ciffeí•eÃfe.
Per'tis are âmmessi alPasta i concorrenti dovranno esibire i do-

camenti di rito nella segreteria di questa Amministrazione pro-
ciaÍË nlmeno un giorno prima del di fissato per l'incanto, e

Cauzione definitiva L. 3600.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi 5 dalla

data del verbale di consegna, giusta l'art. 13 del suddetto capito-
lato.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21 del suddetto

capitolato.
Il progetto sarà visibile a chiunque presso questa segreteria,

durante le ore di ufficio.
L'asta avrà luogo a termini degli articoli 87, lett. a) e 90 del

regolamento sulla contabilità generale dello Stato del 4 maggio
1895, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi al-
l'asta o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che
presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandole per-
sonalmente o facendole consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
L'aggiudicazione sara definitiva in unico esperimento e si farà

luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of-
ferente.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire i

documenti di rito nella Segreteria di questa Amministrazione
provinciale almeno un giorno prima del di fissato per l'incanto e

l'Amministrazione appaltante e per essa il presidente dell'asta,
nell'esame e valutazione di tali documenti, si riserba piena ed
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei con-
correnti, che non riterrà idoneo, nonostante la presentazione dei
documenti sopra citati e senza che l'escluso possa reclamare in-
dennità di sorta.
Le offerte debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2,40.
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la

cauzione provvisoria nella somma suddetta di L. 2800 presentando
al signor presidente dell'asta vaglia cambiario di questa suc-
cursale del Banco di Napoli intestato ad esso concorrente e dal
medesimo quitaniato.

PAmministrazinne appaltante, e per essa il presidente dell'asta. L'aggiudicalario dovrà entro cinque giorni stipulare il contratto,
adlfesame e valutazione di tali documenti, si riserba piena ed fornendo la prova di avere depositata nella Cassa depositi e pre-
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei con- stiti la cauzione definitiva nella misura sopraindicata.
:drrepti che non riterrå idoneo, nonostante la prescutazione del Le spese tutte inerenti all'appalto, cioè di asta, registro, con--
Sectinenti sopra citati e senza che l'escluso possa reclamare in- tratto ecc. sono a carica dell'aggiudicatario
fennité di sorta Catanzaro, 1° maggio 1923.
Le offerte debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2,40: Il segretario generale

.

Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la 13617 - A pagamento M. De Guzzis.
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I

AmillIRÎSÉtaWinne Proviticialð vinciale, o chi per cuo, si addiverra col metodo di partiti ser
d 1 C a 1 abr i a U 1 ter i ore 2 a greti all'incanto per lo

appalto c deliberamento definitivo dei lavori di manutenzione or-
Avviso di appatto ad unico incanto dinarin per l'esercisio 1933 della strada proviticiale 4 Isola

e a termini abbreviati Capo Rizuto-Stazione ferroviaria omonima> per Pimporto a

SI FA NOTO AL PUBBLICO
base di gara di L. 39.792 (oltre a L. 208) importo di anticipa-

che alle oro 16 del giorno di sabato 19 del mese di maggio 1923 .

zione di somain esente da ribasso per opere sussidiario, ginsta
nel Palazzo tiella Provincia. ove ha sede l'Amministrazione della capitolato speciale tiel 19 aprile 1923.

stessa, avanti l'11).mo signor presidente della Deputazione provin-
Cauzione provvisoria i. 1600.

ciale, o chi per esso, si addiverrà col metodo di partiti segreti Canzione definitiva L. 2000,

allo incanto per lo
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi cinque

Appalto e deliberamento def nitivo del lavor di manutenzione dalla data
del verhale di consegna, giusta l'art. 13 del suddetto

ordinaria per i esercizio 1923 della strada provinciale n. 10 capitolato.

«Sorgenti del Savuto-Nazionale 61> 1° e 2· tratto <Nazio- I pagamenti saraano fatti a norma dell'art. 21 del suddettoca-

nale 61-lnnesto Mesuraca e Innesto Cerasara-Cofronei >, per pitolato.

l'importo a base di gara di L.112.310. oltre a L.7690 impo:to
Il progetto sarà visibile a chi nque presso questa segrateria,

di anticipazione di somma esente da ribasso per opere sus•
durante le ore di ufficio.

sidiarie, giusta capitolato speciale del 19 aprile 1923. L'asta avrà Jaogo a termini degli articoli 87, lett. a, e 90 del re•

C4uzione provvisoria L. iti00. golamento sulla contabilità generale dallo Stato del 4 maggio1885,
Cauzione definitiva L. 5700.

n. 3074, c cioè mediante offerte segrete da presentarsi all' ta, o

- I lavori dowanno essere nItimati nel termine di mesi cinque
da fars¡ pervenire in piogo suggellato all'autorítà che presfode

dalla data del verbale di conseg :a g=usta l'art. 13 del suddetto co-
all'asta per morzo della posta, ovvero consegnandole personal-

pitolato.
mente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che precede qtiello

Opagamenti saranno fatti a norma dellart. 21 del suddetto co-
dcil'asta.

pitolato. I-'aggiudicazione sarà deflaitiva in unico esperimento e si farå

II:progetto sarit visibile a c'iiunque presso questa segraferia luego
al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of-

Quraytodo oro di uficio, ferente.

asta avrà luogo a term ni degli arlicoli 87 lett. a) e 9) del re-
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire i

golamento sulla contabil til generale dello Slato de14maggio1885, documenti di rito nella seg eteria di questa Amministrazione pre-
a 8074, e. cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o vinciale

nimeno un giorno primal del di flasato per Pindan16, o

dh-farstpervenire in piego suggel'ato all'autorità che presiede I Amministrazione appaltante, e per essa il presidenter delitasta

agtasta por mezzo dalla posta, ovvero consegnandole personal- nell'esame e valutazione di tall'documenti, si riserba pieh& ed

menteso faccadole consegnare a tutto ilgiornochoprecedequello insindacabile liberti di escludere dall'asta qualtingue d i Èðak

.dek'4sta.
correnti, che non riterrà idonoo, nonostanto la prosettfazione dei

L'aggiudienzionc sarà defin Liva in unico esperimento e si farà documenti sopra citati, e senza che I'dscluso p,ssa reihmarà in-

.luggy al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of. dennità di sorta.

Acrenic.
Le offerte debbono essere redatte su carta da bollo da L.1,4

Per essero ammess aWasta i concorrenti dovranno esibire i Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovridepositare la

doenmenti di rito nella segreterin di questa Amministratione pro-
cauzione provvisona nella somma suddetta di L.1600 presentando

vinciale almeno un giorno prima del di fissato por Pincanto, e la
al signor presidente dell asta vnglia camtfario di questa suedur--

Amptaistraziono appallante, e per essa il presidente dell'asta, sale del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente's dal tue-
nell'esarne a valutazione di tali documenti, si r.lserba pieng ed in- desime quitanzato.

sindacabiloilibertà di escludere dall'asta qualunque dei concor- L'aggiu<1i:stario dovrà entro 5 giornislipulare 11 contratto, for-

renti; che non riterrà idonco, nonostante la presentazione det do- nendo la prova di ave e depositäta nella Cassa depositi e prestiti
citmenti sopra c.tati e senza che l'escluso possa reclamare in. la cauzione definitiva nella misuga sopraindicata.

44npiik d&sorta.
Le spese tutte inerenti al½ppälto, cloã di asta, registro, con-

Le olferte debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2,40. tratto, oce sono a carico dell'agglud:catario.
Ciascuno dei concorrenti ammessi all'asta dovrà depositare la Catanzaro, 1° maggio 1923,

paµzione provvisoria nella somma suddetta di L. 4600 presen-
Il segretario generale

tendo al signor presidente dell'asta vaglia carnbiaria di questa M. De Gursfa.
.

13619 - A pagamento
sqçoursale.del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente e

del tuedesima quitanzato.
1/gggiudicetgrio douà entro eingue g orni st pulare il contratto

fornendo la prova di avere depositata nella Cassa depositi epre-
.stig la, capaione definitiva n. Pa raisura sopraindicata.
Le spese tulee iperenti all'appalto, c oò di asta, registro. con-

tratig, ecc,. sono a casico dalfagg udicatario.
Catanzaro, 1° maggio 1923.

Il segrafarin generale
M. De Guzzis.

18818 - A pagamento.

Amministrazione provinciale
di Calabria Ulteriore Sa

Avviso di appalto ad unico incanto
e a te trini abbreviati

SI FA NOTO AL PUBBLICO
che alle ore 16 del giorno di sabate 19 del meae di maggio 1023

níÚpala2xo dehn Provincia, ove ha sede l'A uministragíong della
Ïëssa avanti l'ill.ms si¿nor presidente de la Deputazio,pg 94'4·

Amministrazione provinciale
di Calabria Ulteriore 24

Avviso di appatto
ad unico intanto o A termini abbreviati

SI PA NOTO AL PÚBBLTCO
che alle o: e 18 del giorno di sabato 19 del mese di maggio 1921
nel palaEEo della Provincia, ove lia sede l'Amministrazione delli
stessa, avanti all'ill.mo sky. presiciente della Deputazione provin-
einta a sus Por esso, si addiverrA col metodo di partigt segreti
all'incanto per lo
Appalto ofel:beramento definitivo dei lavori di manutenzione ordi-

naria per l'esere sia 1923 della strada provinciale n. 86 Sta-
zione di C ró-Avenacchio e Stazione di Giró arina, per l'im-
porto. a bue di g4ra di L. 41.600 oltro a L. .400, iuilio-is di
at ticipazione di somma esento da ribesso per opete' sussi.
diarie, giusta e*R1014 o peciale del 10 aprile 19232

Calizione p?ovvise(rift. 1494.
Catizione dc0n41ta L. 2300
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Littvari trotranno essere ultimati nel termine di mesi cinque
dift ità del y hale di Sensegna giusta l'articio 13 del sud-
(ftiit capitolato.
I pagamenti saranno fatti a norma dell'art. 21.del suddetto ca-

pitolato. Il progetto sarà visibile a chlunque presso questa segre-
ter a durante le ore di ufficio.
L'asta avrà luogo a termini degli articoli 87 lett.u) e 90 del re-

golamento sulla contab lità generale dello Stato del 4 maggio 1886,

31. 3071, c cioè mediante oll'erto segrete da presentarsi alPasta o
da f;trsi pervenire in pie¿o suggellato all'autorità che presiede
algasta por mezzo della posta oyvero consegnandolo personal-
niënt o facendole conseganie a tutto 11 giorno che precede quello
dell'asta.
I?aggiudicazione sarà definitiva in unico esperimento e si farà

Ittogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo of-
fpronte.

er essere ammessi all'nsta-i concorrenti dovranno esibire i

documenti di rito nella segretoria di questa Amministrazione pro-
viµciale almeno un giorno prima del di . Ilssato per Fincanto, c

VAmpainistrazione appaltante, e per essa il presidente . dell'asta,
nell'esame e valutazione di tali documenti, si riserba piena ed in-
sidacabile libertà di escludere dall'a ta qualunque del concor-

renti, che non riterrà idoneo, nonostanto la presentazione dei

documenti sopra citati, c senza che l'escluso possa reclamare

indonnità di sorta.
ottel'te debbono essere Ïcdatte su entfa da hollo da L.2,40.

gaggo dei concorrenti aminessi altasta dovrà depositare la

caùzione pi•ovvisoria neta somma suddettadi L.1400presentando
al gignor presidente dell'asta vaglia enmbiario di questa succur-
sale del Banco di Napoli, intestato ad esso concorrente e del me-
desimo quitanzato.
LUxggiudicatario dovra entro cinque giorni stipulare 11 contratto

fornendo la prova di avere depositata nella Cassa depositi e pre-
stiti la caustone definitiva nella misura sopraindicata.
Le Spc8e tutte itterenti all'appalto, clod di esta, registro, con-

tratto; ecc., sono a carico delPaggiudicatario.
Geanzaro, 1° Inoggio 1923.

Il segretario generale
31. De Guzzis.

18620 -- A pagamento.

nitivamente aggiudicato alla persona sulPoffetto della quale ter
riaperto l'incanto.
Che i fatali per l'offerta di ventesimo sul prezzo di affitto della

masseria San Giusta o Ricaccio scadrarmo alle ore dodici dellq
stesso giorno 14 maggio 1923.
Il capitolato ed ogni altro atto relativo agli affitti sene visibil

nello studio del detto notar Giuliani in tutti i giorni.
Si rich amano le condiz:oni e norme contenute nello avviso

d'asta tre marza u. s. pubblicato ed affisse nei modi di legge.
Sansevero, 27 apiile 1923.

11 presidente
cav. Giovanni dott. Castelli.

Il notaro
Giuliani Francesco Paolo.

13610 - A pagamento.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI CAMPOLIGURE
AMMINISTRATRICE

dello Spedale di San Michele Arcan¿elo di Campoligaro
Il solloscrittto dot'or Angelo Fasce, nolaro residente in Get

nova,
PREMESSO :

che como risulta da processo verbato di incanto per vendita di
beni immobili di proprietà dell'Ospedale di San Michele Arcan-
gelo in Campoligure a suo ro¿ito in data 16 ottobre 1922, sono
andati deserti e quindi sono rimand intenduti 1pítLL2,gg A,
7, 8, e 10 di cui nel bando 19 settealár 15Ë2 al detto verbale als
legato.
Che la Congregazione di carità di Campoligure, amministratrico

delrOspedale di S. Michele Arcangelo di Campoligure, con deli-
berazione presa in sue sedute del18 ottobre1922,approvatodalla
Commissions provinc ale di assistenza e beneficenza pubbblick
con deliberazione del 23 noi embre 1922, n. 1060, stabiliva di reins
cantare i delti loiti col ribasso di un ventesimo.
Che in consegueoza di quanto stabilito all'art. 5 delle condi-

zioni di vendita d cui nel succitato Bando, ò stato fatto in tempo
utile l'au nento del ventes mo, con atti del sottoscritto notaro
Fasce, sul 3alore dei seguenti lotti, provvisoriamente aggiudicati
nel velbale del 16 ottob e 1922, e cioè:

1stiÎuto Agrario " Michele di Sangro Principe di Sansevero,, e,,,,, mi°,',',"d laggi.
Y eDri iopy non I ac no pder 3ep e

fB a nsevero vata a L. 3885 con atta 30 .< ttobre 1922.

AVVISO
di ultimo incanto e definitiva aggiudicazione afflito masseria

S. Giusta o Terre vecctlie e di seguita aggiudienzione prov-

visoria affitto della masseria S. Giusta o IUcaccio

In seguito ad offerta di aumento prodotto in tempo utile al

prezzo di L. 45.200 pel quale con veibale d'incanto del 5 corrente
notar Giuliani, r mase provvisoriamente aggindicato l'affitto per

aunt quattro <iclla masseria S. Giusta o Terre Vecchic sito in te-

nimento di Sansevero, della estcasione di Ea. 320.59.80 o versure

250 e passi il fra collivatorio e mezzana.

Che essendo stato aggiudicato provvisoriamento l'affitto della

rpasseria S. Giusta o Ricaccio in agro Sansevero, glusta verbale

del detto notar Giuliani 26 correato al signor Domenico Ticchia-

relli di Francesco, da volle Castellano, per l'annuo estoglio di

b) Lotto 10 agg.udicato nel primo inestilo pert.30.'100,sue
cessivamente dalla signora Leoncini Antonietta tu Giovanni eie-
vato a L. 32.¿35, come appare dai due atti 31 ottobre e 3 novem-
bre 1922.

c) Lotto 13 aggiud:c2to nel primo incanto per L. 14.000 suc-
cessivamente del sig. Ponte Simone di Gio. Batta elevato a lhe
L4.700, come appare dah'atto 31 ottobre 1922.

d) Lotto 14, aggiudicato nel primo incanto per L. 2520, suc-
cessivamentee dai signori I iombo Giuseppe di Giovanni e Rei
petto Giuseppe fu Giacomo elevato a L. 2tW6 come appare dai
due atti 31 ottobre e 3 novembre 1922.

e) Lotto 15, aggiudicato nel primo incanto per L. 2970 suc-
cessivamente del coniugl Oliveri Maria fu Giulio, Oliveri Simone
fu Francesco elevata a L. 3118 50 come appare dall'atto 25 ot,-
tobre 1922.

I 65.000. Che, a sensi del disposto dell'art. 7 dello condizioni di vendita
SI RENDE NOTO del ripetuto þando, i detti lotti sui quali è stato fatto l'aumento,

che alle ore 9, con la continuazione, del giorno 14 maggio 1923, devono essere reincantati.

nello studio del detto notaio Francesco Paolo Giuliani, residente Ciò premesso

in Sanilevero,,via Michele Zannont n. 11, innanzi al presidente RENDE NOTO

delfIstigato, od a chi per lui, avrà luoga un ultimo esperimento che nel giuno 19 del venturo mese di m:rgio 1923, alle ore 14,
diasta p ]Ëdefinitiva aggiuilcazione deWafflito della masseria in Campoligure, in una delle sale del Municipio, con l'assistenza
S, Giusta o Terre Vecchie, in base al prezzo di L.50240 cuivenne del presidente e del tesoriero della Congregazione di carità, col
elevato quello di aggiudicazione provvisoriainforn dcIltumento ministero del sottoscritto dott. Angelo lasco, notaro residente in
89gradotto. Genova, col metodo delle candele vergini e colic norme prescritte
L'inchato seguirA alle condizioni di essi al primo avviso d'asta dal regolamento sella contabilità generale dello Stato 4 maggio

del tre marzo 1923, con avn tenza che in difetto di concorrenti, 1885, saranno pos i in vend.ta a lotti per pubblico incanto gli
g gtjo della masseria Sn Giusta o Terre Vecchie, rimarra defi- stabili seguenti, 4 iti siti in comune di Ca¤1potgure, di propricì¾
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dell'Ospedale di Saa Afichela Arcangelo, ai peczef come infra in-
Noatt per ciascun lotto

Lotto 1.
Stabile denominato Rafera si'o in Valle Angassino co:nposto di
erreno seminativo, castagnativo, flenativo e prativo, con casa co-

lonica e baraccone par f'eno e faglie, alle coerenze sig. Napoleo-
ne Rossi, mensa parrocchiale e Oliveri G'useppe, portata a cata-
sto rustico tenuto dal Municipio di Campaligure al libro 1, co-
Ýónna 116 con l'allibrarnento catastale di L. 1200.

Prezzo d'incanto L. 11,725.
Lotto 2.

Stabile denominato Traverse sito in Valle Antaisino composto
di terreno se:ninativo, boschivo e prativo con casa colonica alle
coerenze Oliveri Giuseppe (Rafera) Oliveri Giuseppe (Traverse)
Pastorino Maddalena, Bottero Marina e Napoleone Rossi, avente
l'allibramento catastale di L. 1350.

Prezzo d'incanto L. 21.375.
Lotto 3.

Stabile denominato Gambetta, sito in Valle Angassino composto
di terr. sem., castagnativo e prativo con casa colonica alle coeren-
se Cosmelli Giuseppe. Oliveri Giuseppe, eredi Pesce, avente l'al-
libramento catastale di L. 700.

Prezzo d'incanto L. 11.115.
Lotto 4

(già lotto 5).
Stablie denominato Montebello, sito in Valle Angassino, compa-

ste al terreno castagnativo, bo chivo e prativo, senza casa colo-
alcaŸ alle>coennzd: Francesca Rossi, dottor Carlo Pasterine ed
er'edf fdbila vedova Pesce, allibramento catastale L. 500.

Prezzo d'incanto L. 4500.
"Stabile Geremia sito in valle Ponzema, composto.di terreno se-
minativo castagnativo, boschivo e prativo, con due case coloniche,
atente a catasto l'allibramento di L. 1500, che viene posto in ven-
dità nei seguenti due lotti, a ciascuno dei quali viene attribuito
arstå di detto allibramento, e cioè:

Lotto 5

(già lotto 6*.
rStabile a ponente con casa colonica confinante: con la þroprieth
Prancesca Rossi, del dott. Carlo Pastorino, Passadore e Barone

QiulidaPodestá e col lotto che segue. Allibramento catastale L. 750.
Prezzo d'incanto L. 13.585.

Lotto 6

(già lotto 7).
Stabile a levante, confinante: col precedente, con proprielà Pas-

sadoro ed etedi dbl itt Ponte Domenico. Allibramento catastale
& 750.

Prezzo d'incanto L. 13.585.
Lotto 7

(già lotfo 8).
Stabile denominato Gianora o Giannola sito in valle Ponzema

coniposto esclusivamente di terreno hoschivo, senza casa colonica,
alle coer nze: eredi di Angelo Oliveri, marchese Spinola, Oliveri
Glovanni e Felice Leone. Allibiamento catastale L. 750.

Prezzo d'incanto L. 9500.
Lotto 8

(già lotto 9).
Stablie denominato Ghiè sito in valle Ponzema, composto di ter-

fëiiakseminativo, boschivo e pra1ivo senza casa colonica, alle coe-
renze f eredf di'Oliveri Angelo, Felce Leonel Piana Andren, al-

libramento catastale L. 350.
Pre2zo d'incanto L. 3885.

Lotto 9

(g a lotto 10L
Stabile denominata Titeighina sito in Valle Pontema composto

di terreno seatinativo, castagnativo, ha,chivo e rativo, con casa

colonica e baraccome per ficao e foglia, alle coerenze: eredi di
nienico Leoncini, C9nonico Bernardo Leoncini, Marchesi Spi-

n la, Olivori Luigi e il torrente Ponzema. Allibramento catastale

2000.
Prezzo d'incanto L. 32.235.

Lotto 10

yta la'to 13).
tahLo seminativo., castagnativo., beschivo con casa colonica,

denominato Masen Superiote; cdufitutgg e )o Wähile detÏo
sea Inferiore, con Plana Giuseppe, con gli eredi di Fetrtiff $1efang
e col barone Giulio Podestà. Allibra nento catastale L. 1'50

Prczzo d incanto L. 19.800
Lotto 11

(già lotto 10.
.

Un appezzamento di ferreno coltivo, sito nei Piani di San Mi-
chele della misura di circa mq. 7a0,.con entrostante pona jieg
irrigaz one alle coorenze: Plana Giacomo, Asilo infantile, oratorio
di San Sebastiano, già strada pubblica di San Michere, eredi di.
Pastorino Giovanni eR creatorio de¿li Artigianelli. Allibrumento
L. 300,

Prezzo d'incanto L. 2646
Lotto 12

(gla lotto 15).
Altro appezzamento di terreno seminativo sita nei piani di SAn

Michele delin misura di circa mq. 7õn, con entrosferite pozzo peg
irrigazione, alle coerenze: eredi di Pastorino Giovanni, Elisa TIL
mossi vedova Rossi, ex-strada pubblic'a di San Michele, crediMÉ
Ponte Alessandro e Ricreatorio degli Artigianelli. Allibram6nto ca-
tastale L. 150.

Prezzo d'incanto L. 3118,50.
Lotto 13

(già lotto 16).
Altro appezzamiento di terreno seminativo, sito net final di Sase

M'chele, della misura di ofrca mg. 240, elle códtenke: eredt 41
Ponte Alessandro, ex-strada .pubbitca di San Michele, Piccúrée
Nicola ed eredi Bruzz•ne. Allibraniento cú'astile L. LOG.

Prezzo d'incanto L. 665.
CONDIZIONI DELÌ.A VENDITA

^

1. Gli immobili suddescritti.saranno venduti a corpo e non a

misura, pon tutti gli oneri e servilù su di. essi gravanti, cogniti o
no, tali quali si troveranno all'epocê della Toadita còn i relativi
contratti d afflito in carso e con la plausola Iier i cornprotori clie
non potranno pre'endere indennità to fare alcun reclamo per er-
rore di confine o di descrizione, nè per agr? Alptiyo gya gnqye.

2. L'asta sera effettuata a mezzo di banditore ecolmetodo delle
candele vergin', nel 13 lotti come sopra descritti; e l'incanto si

rprirà sul prezzo indicato per ciascun lotto.
Le offerfe in aumento non potranno essere infbum a nu «um ---

corrisponden'e all'uno per cento dei valore di ciasconflotto.
3. Gli 61erenti all'incanto dovrartno depositare a mani del set-

foscritto notaro procedente, oltre il decimo del prezzo stabilite

per la vendita di ciascun lotto:
a) lire 1750 per il 1* lotto;
b) lire 2530 per il 2* lotto;
c) lire 1400 per il 3° Iotto;
ò) lire 721 per il 4° Iotto ;
e) lire 1753 per ,il 5 lotto

,

f) lire 1750 per il G* lotto;
ç) li e 1250 per il 7° lotto;
h) Jire 650 per l'8° lotto;
i) lire 3600 per 9° lotto;
l) lire 18 0 per il 10* lotto;
m) 1 re 510 per l'11° Iotto ;

n) lire GLO per il 12° lotto;
o) lire 175 per 11 13· Iotto.

4. Le tasse di hallo per le quielanze, comprese que.le per la
restituzione dei depasiti ai non deliberatari saranno a carico dei

deposiinnti.
5. I deposili fatti per il precedente inennte saranno validi au-

che per il presente, salvo il complemento del caso.
G. Per i letti ottavo, nono. decimo, und ces'mó e dodicesimo;

nel caso in cui nessuno si presenti a jare offerte di aumento.re-
steranno definitiveme te ag giudiend alle persone rispettivamente
indicate nello premesse, sull'offerta delle quali fu riaperto Pin-
canto.

7. Per tutti i lotti il deliberamento sarà definitivo, qualid'art-
che s'avi un s lo offerente.

8. fÍ rhale di aggindkatione terra luogo di eòntratto defin
tivo e quiu li i :leliberat ri dovr.tuno versare immediatamente n
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mani gaÍ teserieroideWOapodale di San Alichele Arcangelo il re-
6À<Íüa prezze di vendita, ëd in tal caso n,asuna iscrizione verrà
'a cosa ÚcaíÏco dei deliberatari stessi sui fondi deliberati, equi-
Yalendo ‡gle deposito a scarico dei compratori.

9. In càso di non effetluato versatnento del prezzo della ven-
dita, nel termine suindicato, decorrerà a car co del deliberatario
Í'irtÏeresse del,set per cento alPanno, netto da qualsiasi imposta
presente 0 ft1tura e l'ente venditore avrà anche dirÏtto di fare
subito reincantare lo stabile a spese ed a rischio dell'acquisitore,
'àollâ semplice foi'malità della notificazione a lui del nuovo avviso
d'esta.
10. I del:beratari andranno al possesso dei beni rlspettiva-

mente ad essi aggiudicati dal giorno del saldo del prezzo di de-
liberamento rimanendo pure da detto giorno a loro vantaggio a

ic ico gli utili e gli onori relativi.
11. Túltible spese di subasta, registrazione, trascrizione, e

lture Andrifio a ódrico dei rispettiti deliberatari.
12 1 delliterüfari non potranno pretendere altro titolo che

una cotia del verbale di deliberntnento.
13. Pe écliÎarinienti relativi alla vendita, rivolgersi all'Ospe-

dale di San. Michele Arcarigelo di Carppoliggre e nello studio del
sottoscritto notaio in Genova, Campetto, N 10, p. 3°.

Genove, 20 aprile 1923.
Angelo Fasce. notaio.

13582 - A pagamento.

Congreúlziolle di cariiå di klontorio al Vomano
AVVISO D'ASTA

per l'appalto di lavori e provv.sta per la r costruzione del fabbri-
cato detto Opedale Vecchio di proprietà di questa Ammi-

n1strazione.saito in Montorio al Vognano in p!azza della Vitto-
ria, in esèdüriopp al deliberato di questa Amministrazione del
2e dicembra 1922, approvato .il 19 ap 11e 1923, n. 596/6352.

SI RENDE NOTO
che il giorno:20 maggio 1923 alle ore 10, nell'uffic o di segreteris

del deilnitivo deliberamento, e prosentare la .cangione dãûñitik
a norma dell'art. 3, sotto pena della perdita delÌâ cãúžiöhö ÿ$¾
visoria.

7. Tutte le spese che precedono e susseguono 11 contratto,
sono a carico del deliberatario.

8. Le offerte per d mintizione di ventesimo si riceveranno en-
tro dieci giorni dall'aggiudiárz one, o cioò fino alle ore 12 del
5 giugno 1923.

9. Il contratto sarà immediatamente esecutivo per 1 appal-
tatore, e per la Congrega ò subordinato alla approvazione su-

periore.
10. I lavori saranno pagati per misura unitaria, al prezzo sta-

bil to dall'analisi dei prezzi del progetto Martegiani dedotto 11,
ribusso d asta e nessuna pretesa potrà l'rppallatoro áccampare
per lavori a corpo.

11. L'appalt.'tare, oltre alle cond:zioni di cui al n. 1, dovrà
apportare aÌ1e opere tutte quelle variazionio mod fiche riconosciute
utili dalfAmministrazione o dall'ingegnere direttore, senza alcuna
pretesa di rivalsa se tali modifiche pertgeero a i una dimian-
zione dell'ammontare dcWopera, stabilito in capitolato.

12. La cauzione definitiva sarà restituita dopo eseguita.la finale
collaudazione eclie opere e sulla presentazione-di nulla ostare
dell'inge nere direttore.
Il pagamento del prezzo sarà elTettuato in L. 20,000 per volta,

prexio perziale colleudo vistato dal direttore dei Javori.
13. Per gli atti dell'appaito verranno osservate tutte le forma-

lità e prescrizioni f ancite e at vigenti regolainenti sulla contabilitå
dello Stato.

14. I lavori predetti dovranno essere completati entro sei spesi
dalla stipula del contraito ed il collaudo definitivo avrà luogo due
mest dopo la riconsegna deltopers.

Alontorio al Vomano, 27 iprale 1923.

Il presidente
Emanuele Canerini.

11 segretario
F. Ciambotti.

della Congreghtione di carità, ed innanzi al sig. presideale della

stessa o ad un suo delegato, at gronederà at pubbitei incanti pet
¥appallo d i lavori o provylste per la ricostruzione del fabbri-
dato detto Ospedsfe Vecchio.
L'acta avrà luogo con la estinzione di candela vergine e sarà

aperta sul prezzo di base di L. 89.501,01, come prezzo dei lavori
descritti nel þrogetto redatto dall'ing. Riccardo Marteg ani supe-
riormente approvato.
Si dichiara cho il capito ato d'oneri dovrà far parte integrale

del verbale di deliberamento e dal contratto da sti ularsi, e che

pmane osten ibilà neita segreteriale della Congregazione in tutti
i giorni e nelle ore di officio.
Ultre alle condizioni contenute nel capitolato si få obbligo vi-

l'appallatore i seguenti oueri:
L Che prima o durante l'esegu manto dei lavori l'Amm ni-

strazione si riserva in modo assoluto. e senza pretesa di sorta

per compensi da parte dell'assuntore dei lavori, di eliminare
tutte quelle opere superflue o inutli a giudizioginsindacabile del-
TArnministraston.e appaltante.

2. Uasta laiA dichiarata deserta ove non si presenteranno
almeno due concorreritt.

*

Gli a riëÃil(Ë niin dovranno eleggere donlicilio in questo Co-
Intine. neÍla cúsa cotnunale, e cio per tutti gli effetti del cou-
tratto.

3. I.a caualone provvisoria da deposilar si nella tesorelia della

Congregaitone, liks;tta nella somma di L 300 e quella definitiva
resta stabilita.pari.al 20* ne-to de!Pimporto dei lavori appaltati.

4. Pér essere emniessi all'asta, i concorrenti dovranno pre-
sentare ¿erillicato d'idoneità di data non anteriore ad un anno,
iliesciata da pèisona tecnica diplomata.

5. Le offerte di ribasso non dovr uno essere minori di I . 1

pet ccist LuÍlc somme appalteto
Finti incanti, saranno restituiti i deposäti agli o:LicLE.

INego µµt a colui che sarà rimasto dcI beratario.
6. Il deliberata.:o dovra stipulare il contratto entro 10 giorni

18084 - A pagamen o

Convitto Nazionale " Mario Pagano ,,

in Campobasso
AVVISO D'ASTA

II 19 maggio, alle ore 10. in Bolkno, irinenzi al rèttore de Con-
Vitto suddetto, si procederà alla vend:ta a pul>blico incanto del

2*, 3*, 4* e 5* lotto del fondo sito in Boiano alla contrada (Cam-
pobaranello >. estesi il 2° lotto ett. 1,57.58, il 3° lotto are 84,19, il
4° lotto are 90.66, il n° fo'to are N608, riportati in catasto all'ar-
tiento 90. Eez 52, n. 979.
La L:ue deWancanto è di L. 45000 per il 2° Iotto, di L. 22.000

per 11 3", di L 25.000 per il 4° e di L. 23.000 per il 5°.
Ciascun concorrente dovra versare L. 8000 pe, il 2° lotto e

L. 4000 per ciascuno degli altri lotti a garanzia dell'oilerta e de-

posito per le spese.
Durante la gara ogni aumento di prezzo non potro essere infe-

riore a L 800.
Il deliberatario dovrù rispettare la locasione in corso che scadrA

dopo il ricolto del 1925.
Tutte lo spese sono a carico del deliberatario e il contratto 61

soggelto niin condizione sospensiva della superiore approvazione .
Campobasso, 28 aprile 1923.

Il direttore

Ferrero,
1357) - A pagamento.

Bificio Parrocchiale di Sant'Apollinare
ESTRATTO

<kl vobah c:'n u a dupl ce esperimen'o di beni

Nei ;;iena 28 :o gi i PJ23, al re 10. nella casa colonica del
&peício parrocekwe aul'Apoumare, si precederá ín segoito
ad ettenuta autorizzazione alla vendita di & lotti distinti dei sy
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guanti, 111 propri del Beneficio parreechiale rePgresogtato dal Lotto 6.

Rig dón keer Pöttà parroco titolaro di tale Beneficio. Quartierino di una stanza e cùcina al 1* piano, 17), L. 6990.
Descrizione degli stabill

*° 2·

Quartino al 1 piano, 5 vani e cucina, ivi, L. 28.000.
In comune censuario ed amminstrativodiSant'Apollinare Lotto 8.

A) Mappale numero 1021-b, pertiche censuagie 1,47.
Rendita L. 4,93.

B) Mappali numeri 182, 183, pertiche censuarie L. 15,33.
Rendita L. 50,50 e con l'imponibile di L. 37.50.

C) Mappali numeri 233, 237, pertiche censuarie 25,76.
Rendita L. 87.07.

D) Mappali numert 258, 2237, pertiche censuarie 10,17.
E) Mappali nn. 278, 300, pertiche censuarie 17,68.
Rendita L. 66,87.

L'incanto verrà aperio sul prezzo di L. 1600, offerto dal signor
Milan Giovanni pcr quanto riguarda 11 1° Iotto sul prezzo di lire

13.000, olerto dal sig. Luigi Bettone per quanto riguarda 11 2°

letto.
Sul prezzo di L. 23.000, offerto dal sig. Turri Rinaldo per quanto
riguarda il 3° lotto.
Sul prezzo di L. 9000, offerte dal sig. Bergamo Amedeo per

quanto rigurda il 4° Iotto.
ßul preZEO:di L. 19.000, offerto da Saloni Ettore per quanto ri-

guarda il 5* lotto.
Gli olleronti all'incanto dovranno preventivamente depositare il

WmolinotAeltpspeso d'asta.

Quartino al 2* plano, 3 stanze, saletta e cucina con terrazza
adiacente al pianerottolo, ivi, L. 16 500.

Lotto 9.

Quartino al 2° piano, 3 stanze, saletta e cucina, ivi, L. 20.000.
Lotto 10.

Un vano a pianterreno ed uno al 1* piano, alla via GiardinsÏ
Trotti, n. 8, si espone in vendita per L. 5000.

Lotto 11.
Quartierino di due stanze e cu:ina al 2* piano, con piccoli làÑ

razzina, ivi, L. 13.030.
Patti e condizioni come dal capitolato 29 aprile 1923, depost-

tato presso il notaio Sorrentino di Torre del Greco.
Torre del Greco, 1° maggio 1923.

.
Il commissario prefettizio

avv. Antonio Ariola.

13600 -- A ps,gamento. .

Ospizi civili di Partha
Venclita di fondo rurale

Anmento di ventesimo

Nei quindici giorni successivi all'incanto si potrà fare l'aumento
non ininore del vigesimo ed il termine utile acadrà alle ore 10

del giorno 8 giugno 1923.
Le condizioni della vendita e pagamento del relativo prezzo

sono indicate nel bando e nei documenti depositati presso 11no-
taio Avezzù.

dott. Pietro Avezzù di Sebastiano

135712A þàgamento.
notaro a Crespino.

Nelfincanto pubblico alla candela vergine che ha avuto luogo
oggi nell'edificio ove ha sede l'Amministrazione generale degli
Ospizi sovraintestati. in via agli Ospizi ci li, n. 7, le possessiong¿
« Di Sotto > in Sent'Andrea di Torrile, dell'estensione di ettari•
20.01.07. pari a biolche parmensi 68 e 95/100, è stata aggiudicata
provvisoriamente in vendita per la somma di L. 201.000.

Fino alle ore 16 del giorno 15 maggio p. pottanno essere pre-
sentate offerto in aumento, purchò nan inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisorin aggiudienzinne

Congregazione di carità di PiaceRZR I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 20.103.
Af/itto di fondo rustico

.

11 capitolato delle condizioni di venditä ò visibile in Parma,

In c a a to a term i n i a bbrevi a t i presso gli uffici dell'Amministrazione suddetta, e presso 11 notaio

signor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo; n. 15, nel giorni ed
Essendo stata presentata offerta di miglioriadelventesimo,alle ore consueti.

ATÞ¾jpl }} gigg¢o avrà luogo, presso la Congregazione, l'in- Parma, 30 aprile 1923.

canto dennitivo a schedd segrete per aggiuditazione dell'affitto Il direttore generale
del fondo Colombara di Mucinasso, ia comune di San Lazzaro dott. C. Amoretti.
Alberoni, esteso ett. 45,06,91, per la locazione 1923-1932. 13628 - A pagamento.
Messa a prezzo L. M.705; deposito cauzionale L. 25.000.

Piacenza, 2 maggio 1923. Osp i z i C i v i 1 i d i P a rm a
Il presidente
V.Casali. Vendita di fondo rúrale

13628 - A pagamento.

Avviso d'asta
per vendita di imnlobili

Nel di 19 maggio 1923, alle ore 11, presso la sede dell'Ammini-
Strazione dell'ospedale < Agostino Maresca e, in Torre del Greco,
alla vin Salvator Noto, n. 1, innanzi al sottoscritto commissarg
prefettizio, si procederå alla vendita ad asta pubblica dei se-

guenti immobili, siti in Torre del Greco:
Lotto 1.

Giardino, due vani e scantinato alla Via Piscopia, num. 13, si
espone in vendita per L. 8000.

Lotto 2.
Basso interno, ivi, L. 4500.

Lotto 3.

Bottega, retrobottega e ammezzato L. 12.000.
Lotlo 4.

Bottega, retrostanza, ammezzato, tre vani e stalluccia, ivi, li-

AUMENTO DI VENTESIMO

Nell'iÈcanto pubblico allaZia vergine che ha avuto luogo
oggi nelPedificio ove ha sede FAmministrazioite generdl¢ degli
Ospizi civili sovrintestati, in via agli Ospizi civili n. 7, il podere
< Curia di Sop,ra > in Villa Carzcío di Sorag¢a, dell'estensione di
ettari 6,20,Š8,.pari a biolche parmensi 20 e 134100, ò stato aggÏudil
cato provvisoriamente in vendita per laÄom a di L. 86,t)00.
Fino alle ore 16 del giorno 15 maggio prússimo potranno essere

presentate offerte di aumento purchè non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisoria aggiudicazione.
I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 12.000.
Il capitolato delle condizioni di vendita ò visibile in Parma,

presso gli uffici dell'Amministrazione suddetta e presso il notaio

s gnor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni ed
ore consueti.

Parma, 30 aprile 1923.

to 22.000. B direttore generalo
Lotto 5. dott. G. Amoretti.

Diie vani e cucinett9 (quartini ad un piano), ivl, L 10.000. 13629 a A psgamento.
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Amm1:llstrazione de190sßedale Trigona di Noto
H eottoscritta presideale dell'Amministrazione anzidetta

AVVISA
che nei giorni 17 maggio 1923 e seguenti, eccetto i festivi, alle or
,9, e nell'ufac\o di segreteria dell'Ospedale Trigona di Noto, avr.

Insgo la P asta pubblica, col sistema della candela vergine, pe
la conces•ione a p rpetuo enfiteusi dei lotti 1, 2, 3. 4. 5, 6, 7, E
9, 10,-11, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 21, 37. 47, 48. di-
pendenti dai 49 lotti che compongono il fondo Ferraro-Fiumare
4 Llotti 1, 4, 5, 7, 10, 11. 12, 13, 14, 15, 16, 25, d.pendenti de
28'lotti che compongono 11 fondo Zisola-Vecchia-S. Andren. de
lotti 1, 2, 3, 5, G, dipendenti dal 7 lotti che compongono il fonds
Cappello e dei lotti 6, 9. 10. 11, 12, 13. 14, dipendenti dal 14 lott
che componpuo 11 fondo Ortosecco ed unite case ia via Ug
Bassi e Salvatore La Rosa, che rimasero deserti nella 1" asia de
giorni 9, 10, 11 e 12 corrente up-ile, e dei lotti 30, 31, 33, 31, 35
86, 38.'49, del dette fondo Ferraro-Flumara e 2, 6, 18, 19, 20, 23
28, del detto fondo Zisola-Vecchia-S. Andrea, sulle cui aggiudi
cazioni provvisorie sono stat a presentäte maggiori oll'erte in grado
di ventesimo.
L'asta sarà presieduta dal sottoscritto, o da un suo delegato
ssistito da un pubblico notaio.
La base d'asta per o (ni singolo lotto, rimasto allora deserto.

sarà la stessa somma che, rappresentante il valore del sop-n-
suolo, 6 stabilitä in perizia-qnaló paraguanto, e per ogni singolo
lotto, sul qualo a stato fatto namento in grado di ventesimo, sara
la stessa maggioro oTerta
L'asta procederà alle stesse condizioni della precedento e le

aggiudicazioni saranno provvisorie per i lotti che rimasero al-
lora desert).
Per questo aggiudicazioni i termini utili p,r la presentazione

di magg ori olTerte min grado di ventesimo, da farsi presso lo stesso
notaio cheassisterkl'asto, scadranno 15 giorni dopo,a contare da
quello dell avvenutalaggiudicazione provvisoria. ed alle óre 12.
La perizia, il capitolato - d'asta _e tutti gli altri relativi doca-

menti sono ostensibili tutti i giorni, presso Pufficio di segreteria
dell'Ospedale Trigona di Noto, dalle ore 10 alle ore 12.

Noto, 28 aprilo 1925.
Il presidente

Avy G:ovanni Ernander.
13627 - A pagamento.

Municipio di Gefalù

2•JVVISO D'ASTA
a to:mini ridotti di 5 giorni ad unico esperimento

con aggiudicazione definitiva
Essendo anfato deserto, perchè non migliorata la scheda del-

l'amministrazione, 1inennto notillcato con avviso d asta del 4 a-

prile 1923 inscrito nella Ga:zetta ufficiale dell'11 aprile 1923. nu-
mero 85.4 nel foglio annunzi legali della Provincia del 10 ap,rile
1923. n.:97 pár l'appatto dei lavori dolla conduttura delf acqua
potabile, sorgiva De Afaria (Collesano) (escluse le forniture me-

talliche), per fimporto di L 1.997.000
RENDE NOTO

che il giárno 7 'maggio 1923, alle ore 13 in questo 3fanicipio, °a-
vaati i,1 sindaco, o chi per lui, si procederà ad un 2* esperi-
mento alle condizioni tutte e con la procedura stabilita nell'ay-
Tho so'pra richiamato.
L'aggiudicazione sarà Niiffluitiva anche in confronto di un solo

concorre,nte.
Le domande ed i dceumenti relativi debbono pervenircÅl Co•

mune infra il 6 maggio 1923.
Cefalù, 23 aprile.1023.

Il sindaco

prof. G. Morante.
L'astessore LL PP.
Nazzann Giusoppo.

TI vgretor o
ev.

.
Gur re:o. .

13021 - A pagamento.

OITT.A.' I3I S.A.l\TILE1VIO
Avviso Œa.sta.

Il giorno 28 maggio 1923, alle ore 10, innanzi al sindabo o ad
in suo rappresentante, si terrà nel Palazzo comunale di Sanremo
ma gara all'asta gubblica per l'aggliidicazione dell'appalto della
nanntenzione del giardini puliblici e dei corsi alberati della città
2er la durata di due anni, in base al canone annuo a forfait di
. 55.000 ed alle condizioni tutto portate del capitolato d'oneri
Ieliberato dal Consiglio il 30 settembro 1922 e reso esecutorie
>revio parere favorevole del Consiglio di þrefettura, il 29 dicem-
bre 1922, p 15080-260 div. IIL
L'asta procoierà col metodo indicato all'art. 87-a del regola-
nento sulla contabilità generele dello Stato e l'aggiudicazione
vrà luogo ad unico incanto in favore del migliore offerente od
nche dell'milco purchè questi offra un miglioramento sul canone
a forfait come sopra fissato.
Le offerte, redatte in carta bollata da L. 2,40 e indiqanti chia-:
amente il nome, il cognome e il domicilio del concorrente, non-
chè in misura del ribasso percentuale offerto sul canone, .do-
ranno essere corredate da :

1* certificato di immunità penale delPaspirante;
2 certificato di idoneità ad assumere la manutenzione dei

Tiardini;
3* quiet2nze esattoriali comprovanti l'exegnite deposito di

L. 3000 a garanzia dell'oi'erla e di altre L.3000 in contanti.per le
spese contrattuali, che rimarranno a carico totale dell'aggitidica-
tario, comprese quelle per le copie del contratto occorrenti por
la sua esecuzione.
Per ogni altra condizione si fa esprego e integrale richla·no al

capitolato d'oneri ed alla deliberazione ¢onsigliare citata, che ri-
marranno depositati a libera visione degli interessati, nelfufficio
comunale (Sezione.archivio), nelle ore in cui questo è aperto al
pubblico.

Sanremo, 26 aprile 1923.

Il sindaco
G. Gaeta.

Il vice segretario generale
Gori.

13533 -- A pagamento.

Provincia di Vicenza

COMUNE DI ROTZO
AVVISO D'ASTA

per definitivo deliberamento a termini abbreviati di otto giorni
Venne presentata in tempo utile a questo UfPcio un'offerta di

diminuzione del ventesimo sul prezzo di L. 60.600 a cui, con ver-
balo in data del 20 aprile 1923. fu deliberato l'appalto dei lavori
di costruzione di un acquedotto dalla sorgente a Spizzarotto>per
la provvista d'acqua ad alcuno contrade di San Pietro.

Si porta a pubblica notizia
che, alle ore 10, del giorno 9 maggio 1923, nell'Ufficio municipale
di questo Comune, si procederà al definitivo deliberamentorqua-
lunque sia il numero delle offerte, per l'appalto anzidetto; e si
invila perc:ð, chiunque aspiri, a comparire nel citato locale nel
glörno cd ora suindicati, per ivi fare le proprie offerte in dimi--
nuzione della somma di L. 57.670 a cui fu ridotto il prezzo di
diminuziorie del ventesimo.
Si avverte che, aal'estinzione naturale dell'ultima candela Ver-

gine, verrà del:berato l appalto a favore dell'ultimo otToronte, in
conformità al disposto del regolamento sulla contabilità ganerale
dello Stato c sotto l esafta osservanza dei capitolati d'appalto,
dei qupli chiunque potrà avere visione nella segreteria di questo
Comune.
Si prevengono gll aspiranti che non saranno ammesso a far

partito se non le persone idonee e di riconosciufairesponsabilità,
le quali dovronno w:int re le loro offerte col deposito, per can-
klotic pioWisolia di 4003 in denaro od in elletti ¡inbblicillello
Stató aventFun corrisiibiidente valore di Borsa, e un depósito,



GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITILI£ -- Ingèt•zf6nf 3¾3

okollistraraïnte ití tenâto, per le spese R*aita o relative, lo tittall
sòntrtùtte a carict dël deliberatario.
Si richinmano tutte le condizioni portato dall'avviso d'asta 11

apfle 192Š, n. 852 di protocollo.
Rotzo, 30 aprile 1923.

Il sindaco
D. Sartori.

Il segrofario
E. Luca

13325 - A pagamento.

Provincia e circondario di Roma

Comune di Montecompatri
APPALTO

. della riscossione dei dazi di consumo, tassa di macellazione ed
occupazione temporanea di area pubblica, per un quinquennio,
cioè a tutto l'anno 1927

AVVISO
-- 0

Lunedi 14 di maggio 1923 nell aula consigliare della residenza
mmiicipale di Montecompatri, alle ore 11, innanzi al sottescritto,
od 'a chi sarà dal medesimo delegato, si procederà mediante asta
p,uliþlión all'appällo della riscossione dei dazi di consumo gover-
natiko, addizionale e comunale, nonchò della tassa sulla macel-
logiòne e di occupazione temporanca di area pubblica.
I adkilkastansé prododerà col sistema della candela vergine coi me-
etdUi stabiliti nella legge e nel regolamento sulla contabilità ge-
nernlo .dollo Stato.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori alle L.100

per volla sul minimo stabilito di L. 100.000
Per edire all'asta occorre un deposito provvisorio di L. 3000

a garanzia delle speso d'inserziono in Gazzetta, bolli, reg!stro,
assunzione della cauzione definitiva, copie, ecc. lo quali sono tutte
a carico dell'aggiudicatario.
Fara parte integrante del contratto il regolamento 17 marzo p. p.

sanzionato dalla Giunta provinciale amministrativa li 10 aprile
1923, n. 18421, la tariffa 17 marzo 1923, dichiarata escentiva d·ur-
genza ed in corso di approvazione per quanto riguarda i dazi di
consumo; la tarifTa 17 marzo 1923 approvato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa li 10 aprile 1923. n. 1252, por la tassa di ma-
cellazionee ll regolamento e tarifla 21 marzo 1907 approvata dal
Miniitaro di agricoltura, industria e commercio li 12 giugno 1907

p,er 1 ga g opcupazione di suolo pubblico.
L'a dicatorib definitivo entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudi-

cazibhe, dovrà stipulare il contratto ,c porsi in regola con la cau-
zione definitiva.
I termini di primo, ed eventualmento di secondo incanto di

presentazione del miglioramento di vigesima e di aggiudicazione
definitiva sono ridotti ad otto giorni.

Montecompatri, 23 aprile 19 13.
Il R. commissario
cav. uff. T. Calselli.

Il segretarfö comunale
cav. G. Zaccardi.

13641 - A pagamento.

Provincia di Belluno

Mandamento di Pleva di C.

Comune di Dontegge
AVVISO D'A TA

per appalto di lavori inerenti la costrukione della malga
delle pecoro at monte Donna

Il Regio commissario
AVVERTE

che in esecuzione alla deliberazione consigliare in data 24 feb-
braio a. c. e di quella del sottoscritto in data 31 marzo 1923, ap-
provata dn11a G unta provincials amministrat va in seduta del 19
oprrente Tueseml h. 4560 prot., 569 G. P. A., nel giorno 21 maggio
1928,,alle ore 10, sará tenula in quest'affl0io 00manale, AVaat1 il

tottoscritte, un unico .espeggento t!'asta- in acht zegrete a

mente hell'art. Si lettera a) e 90 del regblatnento di contabilità
generale dëllo Stato 4 maggio 1þð, n 3014, pr l'apý¼ffõ deÌ la-
vori di costruzione di una malgg per le peco e al monte Donna,
posto in comune amm ntstrativo e censnario di Vgh, giušt il
p-ogetto tecnico del sig, ing. Pglatini Giuseppe in data 30 gen-
naio 1923.
Il dato d'asta ò fissato in L. 64.030, salvo liquidationW nale in

quanto l'appalto è dato a misura e non a corpo.
Non si farà luogo a deliberantento se non vi siano alleenWWue

concorrenti.
L'aggiudicazione será definitiva al primo inconto.
Per éssere ammessi all'asta i concorrenti dbvranno dimostráre

di postedere i requisiti richiesti dal capitolato generaler per-gli
appalti di lavori pubblici dello Stato di cui Fart. 17 kel pregi-
lato regolamento di contabilità gerïerale dello Stato.
Dovranno i concorrenti presetitare una i hiaranione in enta

da bollo da L. 2 40 con cui attégtiho di esseni iqcnÌi sbl luogo
ove si dovrà eseguire il lavoro, di avet pfesa conosoenza delle
condizioni locali e di tutto ció che pnó averà influito sulla
determinazione dei prezzi e suPg esecuzione delle opdre, e,di
avere riconoscinti i prezzi stessirimunerativi, non ostante i ri-
bassi che saranno per fare.
Come cauzione provvisoria ogni concorrente dovrà v teate alla

Cassa esattoriale cotiitiriale - Batica operaia delle Ve kii: J¥ode
in Pieve di Cadore la somma di L. 3000.
La calizione defhiitiva da versaksi an'atto deha firma del 'bón-

tratto sará di L. 6000.
Durante i Invori il Comune pagherù pil appaltatore rate di ac-

conto di L. 10000 ogni nualvolta che il credito dell'assunt fe§%u
certificato dell'ingegnere direttore, raggiunga tale cifra al 116tto
della ritentita del 10 " e del ill>asso d'asta.
L'appaltatore dovrñ impiegare nell'esecuzion* del lavoro mane

d'opera del comune di Domegge.
Il progetto e tutti gli atti relativi al presente avviso d'asta

sono visibili presso l'ufficio comunaÌe alle ore d ufficio
Le offerte in carta da bollo da L. 2A0 dovranno essere chiuse

in busta sigillata con la scritta:
Offerta del signor .

.
.

. per appalto dei la-
vori di costruzione di una malca al monte Borna.
Le offerte potranno essere presentate fino ad un'ora dopp l'a-

pertura dell'asta e cioè alle ore 11 natimeridiane del giorno sud-
detto.
Tutte le spese d'asta, di bollo, di reilistso, nonchè quelle di

collaudo, di assicurazione operat per i ponti di servizio, ecc.,
sono a totale carico dell'appaltatore.

Domegge, 17 aprile 1923.

Il commissario Regio
Pavedoni Virgilio.

Il segretario
G, Fantuzzi.

13522 - A pagamento

Provin ga. dL aanpobasso

MUNICÌPÌ DÍ GUGIJONESI
SI RENDI NOTO

clie nel giorno 9 dell'oritrante ma gio, alle ol'e 10, in questaÚasa
municipale. dinanzi al sindaco o chi per lui, avrà luogo Ì'éée-
riinento d'asta per Pappatto dei servízi pubbliöi municipali della
spazzamento, del trasporto di ma(eriali di rifiuto domestici Ñ'Sei
trasporti funebri, in conformità gel capitolato d*áppaito suge-
riormente approvato.
I asta seguirà col metodo della estinzione di candeTe ver-

gine giusta il regolamento sulla contqbilità generale dello Stato,
ed a termini di cinque giorni.
L'incanto s'inizierà sulla base di L. 24.000 annue, in corrispel-

tiYo dei servizi suddetti
Le effeNe di rl¾asse nea.!saramme inferieri a life elaquarta

per Yolta.
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La durata dell'appalto à stabinta por anni cinque, a datare Visto il diso plinare sottoseritto dal signor Zacosto Pasquale,
dglPapprovazione del contratto. nella sua qyalità di presileate della Cassa rurale.di San Pietro
L'Aniministrazione comunale corrisponderà all'appaltatore In in Guaraab, in data 22 dicembre 1921 presso 1;fiffic o del Genio

somma che risultera dall'aggiudicazione definitiva in rate mensiil civile di Cosenza, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve
ej;uaÌí Iiosticipate. essere vincolata la cancessione e quella suppletiva 18 aprile 1922;
I?appaltatore ha diritte di riscuotere a suo esclusiva vantaggio Su conforme parere del Coas glio superiore delle acque;

I groventi dei trasporti faaebri e un compenso di lire due per Visti il R. decreto-leggo 9 ottoore 1919, n.2161 e il regolamento
ojgtii cálie catttirath, in pecastoire dell'accalappintura di cani, se- approvato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285 sulle deriva-
condo il capitolato. zioni ed utilizzazioni d) acque pubblicheela legge 25glugno1906,
All'inizio dell'appalto il Comune consegnerà all'appaltatore due n. 255 a favote delle Calabrie:

carri-bo.ttg, una carretta per immondizie e due carri funebri per Di concerto col Ministro delle finanze;
fuso e con le modalità previste nel capitolato. DECRET A:
I concorrenti per essere ammessi alla gara dovranno previa-

mente eseguire un deposito, presso il locale tesoriere o chi pre-
siede l'asta, di lire 2000.
Il termine utile (fatali) per le offerte di ribasso non inferiore

al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle
ore 16 probise del giorno 21 detto mese di maggio.

Art. 1.
Salvt i diritti del terzi, è concesso, in v:a di sanatoria, alla Cassa

rurale cattolica di S. Pietro in Guarano di va iare le opere d cui
al decreto 27 marzo 1912 del prefetto di Cosenza a favore Coo-

perativa < Lavoro e consumo > di S. Pietro in Guarano (dante
causa dell'attuale concessionario), derivando dal fiume Arente, in

L'appaltatore presterà una cauzione definitiva di L.6000 in con comune di Rose (prov. di Cosema) medi mod. 3,75 di acqua per
tauti o in cartelle del Debito pubblico italiano o con ipoteca.su ottenere, con.un salto utile dim.33,unapotenza nominale media
imalobili od in mancanza, con garante solidale solvibile ed di HP 165. e
idoneo. Art. 2.
Tutti gli altri diritti ed obbli¿hi dell'appaltatore sono contem- La concessione ò cccordata per anni trenta successivi e con-

platt nel capitolato d appalto, che fa parte integrante del con tinui decorrenti dalla data del decreto della concessione prefet-
tratto. tizia 27 marzo 1912 di cui la presente è variante, subordinata-
Tutte le spese d'incanto e relativo contratto, bollo, registro,

émo ujnenti ed altro andranno a carico esclusivo de up

Il capitolato d'appalto e gli atti relativi sono visibili in questa
sogrete ia, nelle ore d'ufficio.

Ga lionesi, 21 aprile 1§23.
11 segretario comunale interino

Luigi Carriero.
Visto : il sindaco

V. Morrone
13621 - A pagamento.

Uf ficio speciale acque
'

mente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disci-

plinare,22 dicembre 1921 e suppletivo 18 agile 1922 e sarà grg-
táili eNt'niti ÍnÀua durata, salvo il ŠÄga¾en't delië4ifogobegg
periligge nel caso di rinnovazione.
L'ingegitere capo del Gen o civilà dÏ Códenza è incaricato dolla

esecus one del presente decreto.
I oma, 7 ottobre 1922.

Il ministro
Riccio.

Registrato alla Corte dei conti addi 7 ottobre19 2reg.31lavori,
pnhfl ri f:gl l?dff
[3218 -- A pagamento.

N. 9677. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI AREZZO
IL MINISTRO SEGRËTARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI A YY I so

Vjsta l'istanza 28 aprile 1920 della Cassa rurale cattolica di San La Società Elettrica Aretina, anonima, con sede in Arezzo, rap-
Pietro la Guarano (prov. di Cosenza) con la quale si chiede che presentata dal sig. ing. M grini Franco, he, in data 23 ago to 1922,
venga ripresa l'istruttoria della sua domanda 7 dicembre 1912 presentato domanda, in applicazione del 1° comma delfart. 36
coge4ptgÀg progetto in pari dataa firma dell'ing.Domenico Ara- del R. decreto 9 ottobre 1919, num. 2181, per denvitre daf ennale
gond;'intéishid ottenere la concessione, di aumentare la deriva- maestra della Ch ana, una portata massima di litri 4500 e mini-
sione di acqua dal fiume Arente, concessa con decreto 27 marzo ma di litri 350 a valle della Chiusa del Tiratori, per produzione
1912 dal profettodiCosenza, onde elevarelaportata da m>d.225;di forza metrice, con restituzione delle acque medesime a valle
d'acqua a mod. 3,75 medi e il salto utile da m. 21 a m. 33. e per'della Chiusa di Pratantico.
ottenere invece di HP 63, nominali 165 medi; Arezzo, 10 aprile 1923
, Ritenuto che la domanda del 1912 fu regolarmente istruita senza

che contro di essa fossero stati presentati reclami ne opposizioni.
di sorta, ma che dopo la firma del disciplinare, la pratica ri-
nla spspesá Jino al 1920 per il rifiuto dclla Ditta a vársare la 13377

Canzione e per la guerra sopraggiunta:
Che essendosi riscontrato fin dal 1913, che la varianto crà giå

'

stata attuata, fu, il 29 luglio 1913, elevato verbale di contravven-

L'ingegnere capo
G. Tommasini.

- A pagamento.

COltPO REALE DEL GENIO CIVluE

Ufficio di Firenze

zione; che. però la Ditta venne ammessa al beneficio della (dün-
tione
Ritenuto che in seguito la Ditta stessa eseguì i preserltti de-
positie versamenti, per cui, allo stato degli atti, nulla osta alla

condessione, in via di sanatoria, della proposta ed eseguita Ta-

riante ;
Che potendosi considerare qilesta c eme Variante sostanziale,

alla precedente derivazione si ò prevista l'esecuzione dal canone

per tutta la durata della concessione, a termini della legge spc-
ciale sulle Calabrie: restando fin d'ora stabilito clie qualora tale

Servizio generale

A Yvi so

La Ditta coniug) Mazzanti Giovanni e Maria Dell'Aglio, ha in
data 28 giugno 192f, presentato domanda di variazione di deriva-
zione per derivare moduli 9,'21 d'acqua dal fiume Reno in co-
mune di Pistoi; per eso forza motrice e con restituzione del-

l'acqua nel fiume Reno nello stess Comune.

L'ingegnere capo
concessione venga rinnovata, essa sirà soggetta al pagamento del G. Bartolini.

canone annuo come per legge ; 13101 -- A pngamento.

Tumino Raffaele, gerente . Dario Peru:U, diretto o Tipogrnün dello Mantellate.


